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PROVINCIA DI SIRACUSA (t) 

l. 

Superficie e confini- Circo:-;crizionc ammini,-trativa e pùpolazion<'- Emi!-·Tazione all"est.t•ro 
-Istruzione- Stampa pPriodira- Pflici poi<!ali f' tdt"f:rafici- :.\t .. virncnto di'ile corri­
spondenze e prodotti del :<ervizio postale- :.\loviur(•Jltu d(·i telt>f:ramrni- Finanze dei 
comuni e della provincia- ~~·onti ed antiripaziurri - Dt•jHJ,.;i!i a ri,;parmio - SoeiPtil 
indu:-;triali - Viabilib\ - Cor:-;i d'acqua - La;: h i " st a:,:-ui - Cnnce,.;,..joni di dcrintzioni t li 
acque puLbliehe- Acque nrint'I'<lli- Forzt· JJJ{•!ri•:i idraulidre- CaldaiP a vaiJorc- l'orti 
P movimento dt•lla navigazione- Pesca del tonno. 

SUPERFICIE Jo~ CONFINI - ('IRCOSt'RIZIONt; A:tUIINISTK.tTIVA t; PO­

POL.tZIONE. - La provincia di Simcu~a, ~ituata alla punta sud-est della 

Sicilia, è delimitata a not·d dalla provincia di Catallia, ad est d_al mar Jonio, 

a ~ud dal mare Afi·icano, ad ovest dalle provinc-ie di Catania c di Caltanissetta, 

e misura una ~upedicie di ;{735 chilometri (!uadt·ati (3). 

AmmiiJistrativamentc si divide in tre t;it·coll(lari (Modica, ~oto c Sira­

cusa), i quali contano complessivamente 32 eomuni. 

La popolazione, 1-'econcto il censimento al 31 di~t~mht·c 1881, era di 

341,526 abitanti, pat·i a !H. 4! abitanti per chilometro quadrato. Secondo il 

cen~imento precedente (1871), gli abitanti et·ano 2!1-!.885, cosir~r:bè nel de­

cel'lnio 1871-81 la popolazione et·a ~resciuta di 46,641 abitanti, cioè del 16 

per cento. 

L'aumento non ebbe luogo in modo uniforme nei tre circondari, come 

rileYasi dallo specchietto seguente (l): 

(1) Le notizie relative a questa provincia sono state in parte ricavate dalle pubblica­
zioni citate nelle note, in parte si ebbero direttamente dagli industriali, e pel rimanente dai 
sindaci, dalla Camera di commercio e dal verificatore dPi pesi e delle mi:mre. 

(2) Le notizie sulle varie materie di (j'Jesti cenni ~enerali non si riferiscono tutte alla 
mPdesima data: per alcune rappresentano la situazione o il movimento del 1894: per altre 
la situazione o il movimento di anni anteriori, in base alle più recenti statistiche. 

(3) Vedasi l'Annuario stati.~ticn italiano del 189~ 
(4-) Cen.~imPnto ,qtnn·alf' della popolazione dtl Hegno rtl ~l dicemln·e 1881 -Relazione ge­

nn·ale - Roma, tip. Eredi Botta, 188fl. 
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Num~ro 
Popolazione (presente) Aumento nel dee~nnìo 

-~--· ~----- ----------

CIRCONDARI dei 
al l al l P"''""tuale comuni 31 dicPmlH·~ 31 dic<>mbrP pffetti v o 

1871 1881 

Modit·a 13 144 546 171 205 26 659 18.44 

Noto . 9 64 03~ 70 %3 6 931 10.82 

Sìr·acusa lO 86 307 99 358 13 051 15. 12 

Totllf,· 32 294 885 341 526 46 641 15.82 

Alla fine .del 1893 la popolazione della provincia si calcolava di 406,652 
abitanti, pari a 109 pet· chilometro quadt·ato, supponendo un aumento an­

nuale, dopo il1881, uguale a quello che si er·a osservato nell'intervallo fra 
i due ultimi ~en8imenti (1). 

Nel 1893 furono contr·atti nella pt·ovincia 2280 matrimoni; le nascite 
fur·ono 15,868 e le morti 10,296, con un'eccedenza di 55i2 nascite sulle 
morti (2). 

EMIGRAZIONE ALL' ESTER6 (:n. - L' emigmzione all' ester•o dalla 
provincia di Sir·acusa è pr·essochè nulla. come si scor·ge dallo specchietto se­

guente, in ~ui sono indicate le eif~e relative al quinquennio 1889-9:3. 
------ -----------

A~~ I 

1889 1890 ! 1891 

l 
1892 1893 

~ l't'l'Il la ll<'llt•• • 3 4 4 

• f Tt•ntpnr·;tn<'a. ~1 ~2 l ~ 11 o 
Tota/,· 27 :22 3 15 7 

ISTRUZIONE. - Al 31 dicembre 1881, gli analfabeti sì ragguagliavano, 
nella pr·ovincia. a 8-t sopra 100 abitanti, da l) anni ('Ompiuti in su ( 4). Gli 
sposi che non sottO:"CI'i:"ser·o l'atto di matt·imonio si ragguagliavano nel 1892 

a 75 per· cento (5). Fra gli at·ruolati nell' eset·cito di l a, 2"' e 3" categor·ia 

(l) Ilralcolo è stato fatto separatamente per ciascun circondario. 
(~) Dalla Ga.:::t'ffa C(fro'alt' del Regno del 15 giugno 1894, n. 140. 
(B) Stati.~tica dl'll'ellli!ll'll::iolle itnlirHifl ·Roma. 
(.i) Ct>nsimt'llfo .lfelll'ralt> dt'lla popola::io11e d,,z Regno al :H dicnnlwe 1881 · Rl'la.::ione 

gent'rale ·Roma. tip. Eredi Botta, 1885. 
(5) JJ,,·f.lltnfo dt>l!o stato cirile nt>l 18~H ·Roma, tip. Elzeviriana, 1894. 
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(classe 18i2), ne furono t1·ovati 62 per 100 che non sapevano leggere nè 
scrivere (1). 

Negli specchietti che seguono è dimostl'ato lo stato degli btituti di istt·u­
zione nella provincia, secondo i dati più recenti (2): 

Asili infantili (Anno 189:2). 

Numero degli asili. . . . . . . . . . . . . . . 
Numero ùei fanciulli che frequentarono ttli a~ili ... 

l8ft•u::ione elementa n (Anno seola:,;tico t 8~H -!1:2 ). 

Scuole elementari dim·ne. 
Id. i(l. s<'t'ali . 

S(·twl•~ pubblidt•' 
(r·•·.~ol:tr·i ··d il't'Pg•llar·i) 

~-~UllH'l't> 
' (i(~ Il·• ;w11ol•• :\ 11111

"
1
'' • 

[ (aule) d··:.dt alunni 

l ti R4~' 

1 :-;or, 

:\ lllll•'l'') 

dt•ll•• ."it'HIIll• 

(an l•• l 

Scuole normali gorPt'1Wfire (Anno !-'cola:-;ti('o 1:-1!11-!l~J. 

Numero delle scuole. 

IO 
~~I'J 

\'tlllll'l'O 

d··;;li alunni 

l 114 

Numero degli alunni. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . HG 

lsfnt::irme ,-;ecoll!hu·ia (Anno Sl'olastir·o 18!H-!1:2t. 

Ginnasi 

Li·~PÌ 

Scuole terni('hf'._ 

btituti tt•(·nici 

btituti ;;ov.-•r·nativi 

\' IJJJlt)!'ll 

d··gli Ì:-;tituti 

2 

t:) 

:\Uilt•'l'rl 

d••;;li a!lj,.yj 
t3) 

5~3 

111 

614: 

83 

Altr·i i~fit.tJfi 
plll.tdi··i )) pl'Ì\':tti 

\' lllill'l'•) 

d··;.di Ì..;tituti 
\' lll!H'l'l) 

d":;li allit!VÌ 
l :~) 

140 

(1) Xotizia comunirafa dai Ministero rh/la guerra - /Ji1·e::ionP genn·ale delle let•e e 
a.ua truppa. 

(~) Statistica dell'isfr(l::ione elementare per l'anno r;colwdico 1891-9~ ·Roma, tip. della 
Camera dei deputati, 1893- Statistica d,,/l"isfru:ione secondaria~ superif!re 11ell'unno sco­
lastico 1891-~. 

(3) Compresi gli uditori. 
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Istruzione speciale. -La provincia ha due scuole di arte applicata al­
l'industria, una a Siracusa, fondata nel 1883, l'altra a Lentini fondata nel1882, 
e una scuola professionale femminile, a Siracusa, fondata nel 1881. Nell'anno 
scolastico 1891-92 le tre scuole predette furono frequeutate da 268 aluuni. 

STAMPA PERIODICJA (l). - Al 31 dicembre 1893 si pubblicavano nella 
provincia 9 periodici, di cui 5 politici, 2 amministrativi, 1 di agricoltura e 
l di scienze, lettere ed arti. Si dividevano così pee comuni: Siracusa 5; e 1 
per ciascuno dei comuni di Augusta, Comiso, Noto e Ragusa Inferiore. 

1JFFI(;I POSTALI E TELEGRAFI(;J.- Al 31 dir,embre 1894 erano aperti 
nella provincia 33 uffici postali, dei quali uno di 111. classe e 32 di 2a classe. Vi 
erano inoltre cinque collettorie, una di p1·ima e quattro di seconda classe. 

Gli uffici telegr·afici erano in numero di 61, così ripat·titi: 

Uffici telegrafici . 
aperti 

al .!JULhlico 

( sino alla mezznnotte 
nell'abitato l di giorno completo . 
con orano l limitato . . . . . . 

nelle stazioJJi ferroviarie. . . . . 
non apt>rti al pubblico nelle stazioni ferro\'iarie . 

N. 

8 
~4 

17 

" 11 

Totale N. 61 

MOVIMENTO DELLE CJORRISPONDENZE E PRODOTTI DEL SERVIZIO 

POSTALE - MOVIMENTO DEl TELEGRA:ttMI. - Le seguenti cifre SODO 

ricavate da11a ~tatistica dell'esercizio finanzia1·io 1892-93 (2): 

Lettere P cartolitH' ,;p(•ditt• . . . X. 

Rtampt> e m;ul0scritti Sf•Pditi .. 

Oggf'tti di <'<•l·ri~poBdt•IJz:t \!t>! t t'l't'. car-
t.olinP. manosnitti, c:tmpÌoiJi. "tam­
pe, COI"l"ÌSJICII\(lt'IJZ(' UfiÌ<'Ìa Ji) >'l'PdÌtÌ •> 

Prodotti lt>rdi dd "ervizio p(l>'talt> L. 

T<'leg1·ammi privati "l'~'ditì ... X. 

______________ , _____ _ 
Cit'1·e a~~(lllltP prr abitantP 

! 

Quota 

90\l-117 

1 o-l19o 

l 429 405 

257 1173 

791n 

l Ct·B~. 1881) 

2.65 

0.15 

4.19 

o. 7u 
0.23 

Quota 
pPr abitante 
(Cens. 1881) 

\l.93 

7.38 

15.85 

l. 70 

0.30 

(1) Statistim della stampa periodica al31 diremhre 1893 ·Roma, tip. Nazionale, 1894. 
(~) Ministero delle poste e dei telegrafi · Relazione statil<tica i11f0rno ai sert•izi postale 

e telegrafico pe1· l'eu1·cizio 18~-~l:~ e al sen·izio delle Casse postali di risparmio pn·l'anno 
1892 ·Roma, tip. ~azionale di G. Bertero, 1894. 

È da avvertire che le statistiche postali, esatte per ciò che riguarda gli introiti e le 
spese, il servizio dei vaglia, delle lettere raccomandate ed assicurate, delle cartoline e dei 
pacchi postali, non hanno che un valore di approssimazione per ciò che riguarda il numero 
delle lettere e delle stampe. Il conteggio di queste si fa per una sola settimana e in base ai 
risultati ottenuti per questa settimana si calcola proporzionalmente il movimento annuale. 
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FINANZE DEl t;OitiUNI E DELLA PROVINCIA - St;ONTI :ED ANTICI­

PAZIONI - DEPOiiiTI A RISPA.IUIIO - SOt;IF.TÀ INDIJSTRIALI. - Circa 

le finanze dei comuni e della provincia e le altre materie del presente par·a­

grafo, le ultime statistiche pubblicate contengono i dati seguenti: 

Finanze del comuni e della provincia. 

A) JJI/anf•l coi#Uinall per gli a11111 1889 e 1,.91. 

, Hih1win prt•Y••HtiYo · Hil<tri<'Ìn jll'f'\'t'IIIÌYn 
, dt•] lHtì\lil) dt•l 1~91 (:!) 

d··l di tutti d··l di tutti 
r"lttlllll' l'llllllllll' 

di i ('li]Jl\1111 : di l !'OIIIU!ll 
~Ìl'ill'll~<I :-;iJ"<Il'll"a 

Entrate. 

Entrati' ordinar·i••. ·1-i~l 00-l 2 %H -!07 -l~~~ H:! a otil un 
EntratP ,.:tra<ll'din:n·i~" ti Hf,-l :ltt(l H~:l ~~ ~124 :!.tr, aa-t: 

~IoYÌllll'lllo di l'apitaii. 20 ~()() H:l-l !ti:! :!00 ta4Ho 

l>ifft•J't•nza attiYa d··i r·•·~id11i 74 17:! r.:1 4•r2 :!Ili 4r,4 

Partiti' di g-iro P t'Olltaloilit;'t :-:p•·•·i:tli 1tj!t H·!U 1 oo-; ~~r.!r 17-l ti% l 07:1 2tj!j 

Tutu[,· dl'f{,·,·nt,·a~t: 645 907 5 186 5~8 6K7 868 4 781 479 

Spese. 
l 

Om•r·i patr·illllllliali :!!1 :lOti 209 o;"11 26 8:11 224 (;1;5 

MoYÌlllPlllO di <":tpitali. 24: 2fo2 l ftb !lfoU 2a o\lo 2i16 :lti4 

Sp•·"f' .ramnriui,.:tr·<tzi"lll'. fJ~; ~S:! :lli4 2171 li-l-llo B714H7 

Polizia lor:alP Hl i!-'i••JH' ~12 f;2() 70H r>7r.l 1111 2:::!6 t;H(J oGo 

Sicur••zza pubblica,. giu,;tizia. :21 Jr,o 1 :q folli :!4 \1[,0 1 :::!1 97H 

Opt>r'''J'llhhlidlt' 1 ~a r,s7 l ~liti :!:.!iJ, \t~ r.G6 M-lH 174: 
l 

lstruzinnt• Jlllloldi,•a f,tj O~tH liti-l !t:\71 ,;.; \!l r, r,sa on 
Culto . )oj ~:!") r.~~ :16\•i )o) ÌJ27 r,o 951 

BenPficPnza 2:l ~·~14 1\Jt; Hti. ~r, ~H :dG•i G40 

Divf'I'H' 40 H41 414 :!43 5:! 4B4 463 !H'8 

])iffpn•nza pa>'~iva dt•i I'P>'idui. 7or.~ ur, au 
l'artÌtP di g·irn f' <:ontabilitù "JH'I·iali . lij!J H4\t l 00~ !t5!1 174 6Hr, 1 on 2fi9 

Tutttlt• di'Ile -'}'t'se 645 907 5 186 5~8. 667 868 4 781 479 

(1) Statistica dei bilrwri COJIIItltrlli per gli rtnni 1888 e 1889 - Roma, stai!. tip. del­
l' Opinione, 1891. 

(2) 8tcetistica dei bilanci colilunali e prorinciali )Hl' l'anno 1891 - Roma, :,tab. tip. del­
l'Opinione, 1894. 
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B) Bilanci prot~lnelnll per gli annf 1889, 1890 e 1891 (1). 

Bilancio preventivo 

Entrate. 

Entr·;ttl' ordinar'ÌP . 

E n t rate straordin:u·i... . 

Movinu•nto tlf'i t•apitali . 

DitTt>rt>nza attiva df'i l'f'sidui. 

Partiti' rli ;;ir" l' C<l!ltabilitit ,.;p····iali 

Total,, delle cntt'ule 

Spese. 

Orwr·ì f' "Jlt>SP patrimoni:dì 

.Mnvimf'nto di t•;tpit:lli 

Amministr·azitlllt' 

htr·uziont' .• 

Bt•nt•tìct•Hza. 

I;.Òt>rtt~ . . . 

~i.·m·••zza pnbh!i,·:t. 

OpPrt• pullhlidt••. . 

A)J,TÌt•oltur·a. indu,.;tria l' l'I\Jl\lil<'l't'Ìtl. 

Dill't>l't:'nza passi\·a d.·i l'Psidui . . . 

Par·titt• di ~Ìt'tl ,. ,·ontahilit:'t sp•·•·i:tli 

940 ()68 

8 499 

85 100 

233 484 

l 267 751 l 

111 8tl8 

10~ 4-!8 

73 5-!5 

35 tinO 

150 3H7 

~ t>l5 

45 734 

487 466 

11 043 

1~ 50\J 

:233 4-84 

l 267 751 

95~ 908 

5 600 

4 140 

12t.i 537 

231 778 

l 321 963 

107 107 

70 51() 

81 319 

37 t>50 

154 3H7 

4 009 

H 2:i5 

&66 8ll\J 

9 lì79 

14 404 

nt 778 

l 321 963 

{') Dt>IJiti Jlt"r 111111111 nl 31 dlct>miJrt> IS91 (tl. 

Ctllllllnali. 
Cnmnn•• tli Sit·;wu,:;a (;ti 31 tiÌt'P!l\hr>' 1891) L. 

.\Itri l'<llHUl\t tl,•!la pt'<l\'Ì!I\'Ì;t 

951 008 

14 430 

52 799 

123 091 

43 535 

1184 863 

105 332 

72 741 

86 543 

28 780 

162 037 

\.1 340 

46 464 

590 057 

22 457 

17 577 

4:3 535 

1184 863 

350 &2-t: 

2 942 77H 

)l i l 510 332 

(l) 8tatisfica dei hila11ci pro1'i11ciali. 
(~) Stati8fica dei debiti Cùlllltnali e Jii'OI'inciali pn· mutui al 31 dicemol'l' 1&)1. 
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Sconti ed aotlclpaalonl. 

Provincia di sir·:u~u,;a 

ISTITUTI DI CREDITO 
< 'if1·•· a ~,;ulut•· 

) 

1889 
18\Hl 

, . lH\J l 

l 
Banca d Italw . lH\!:2 

lH\JH 
Istituti 1HH4 

. di. l( 188\1 
eiUISSlOlle \ 1890 

(l) . . . )' lH\H 
Altn Istituti(:...).' 1H\hl ' 

'18~};1 i 
l 18\14 ' 

:Seonti 

\J 5r,t474 
H 17-1- 8t)t) 
7 ~:.n ~li~ 
7 440 OHH 

7 nti7 a:n 
7 ~01 7f>0 

H 73-1- 27~ 
4 44~ 577 
3 o4~ 3ti0 
4 OGU OBti 
r, 401 \llO 
4 9H r,.t~ 

Società coopt>r:JIÌYf' di l't'<'- \ 188!1 : 12 ~0-1- 7tlti 
dito P Banehe popola1·i (B) ( 1890 ! l l 253 \!H\l 

Società m·dinariP di cl'<'- ~ l HH\l ! l 730 ;,o a 
dito ( 3) ( 18\10 : l 43:l Otj:! 

Anti<:i­
pazi,mi 

3HH Oti7 
:172 4•>7 
ar, 1 91 7 
4U l H\lli 
lti4 l H i 
170 77!) 

483 l !li 
H:!f> 510 
411 7\_j.J, 
4ti0 l :!B 
4tiU :JtiH 
:~4:2 I)I>H 

lo•;:wt 
12r, r,aH 

l,! unta Quota 
pt>t' ;d1itant<' 
l l't>n>'. IHKI) 

Jl<'l' ahitant.t• 
\ Ct'll>'. lHHl) 

St·onti l . . Sc•mti .\nti,·i-· IAntiei-

~i. n 
23.\14 
~l. l t; 
:H. 78 
:!:!. lti 
:! l. 09 

l \l. 7:2 
t:!. 01 
lO.:H 
11. n 
l f>. H:! 
14.48 

:~r,. H 
:l:!. \lfl 

r,. 117 
4. :w 

! pa;(tnnt
1 

paz10111 

1. 14 
l. 0\1 
1. oa 
l. lH 
0.4H 
o. r,o 
l. 41 
Il. \!f, 

l. :!l 
1 . :1r, 
l. :IH 
1.011 

!J\1. n 2.H4 
91. H:l 2. \Jll 
7·!. 04 2. 9lj 

fi8. 42 2. Gli 
77. :12 2. H7 
55. 4H 4. 41i 

r,s. ti\! :1. ~u 
r>4. 1:1 1 a. 1:1 
r,s. :11; 4. :14 
r,:l. :!•.i a. r,s 
47. ()\! 2. 7r> 
:!H. f>ti 2. H!l 

t!. BI 44. 4f; 0.77 
o. 70 o. :17 40. r,o 

141. r,7 
t:W.HO 

0.87 
o. o!l 

Le Società ed istituti di cr·etlito agt·at·io istitmtt nel Re~nu non fel'et·o oper·u­
zioni di sconto ed anticipazione nella pr·o,·illeia di Sit·a~u::;a. 

:'\tlllll'l'" d··i lilll'>'!.fi l. -
!:. :;; i 

I :o..; T l T 1: T I 

nt>i cptali ,;Ì t>ll'ettu;tt''"''' 
; ~ ;--

'/. 

':q)I'J'ti 
-
;, :., ' 

Cas;;e di rispar111io ordinari<• t 4) ' 
::-;,H~ÌPtà COO~'I'atÌYP di r~r1•dit•>, 

1 

Banche popol:u·i P Sof'Ì<'t:Ì rw-
ùinariP di l'l'l-'dito ( 4) . . . \J 

Casse postali di ri:-;parwi•> (5) ~:-3 

Totale dr•!Jli lstit111i . . 48 

Quota perabi- 1 Iwlla JH'<n·i,wia 
tantP (Censi- di Si1·acu,;a . 
mento 1881) l nel RP:.rno .. 

s:n 
r, o7•i 

5 907 

Ili 

d t i 1l ,j 
c,,, . ...,,, 

:d 
:~l di.·. 

l 

:! IO 

71~ 2 sr.~ 
l ~~{~ ~'i ~:·li> 

l 948 80 908 

.\ IIIIJIIlJI f :t l'<' 

r(,.j 
d··i d"l <'!'"dito 

\'1•:··-.:t- d··i d••po-

I'ÌIIJ!l.,l',..j ,;j r :Jil t i 
lll"llti ;d :n dic. 

1:!0 r, 74H 

~ti:!:: nor, :! ii>:! 31;r, :! ti~~;{ i;~~ :l 
:~ ti4r. ~4•; :: r,r,~ HO~J H~~~:~ 74::J 

6 269 451 6 305 294 6 628 884 

1 s. ~r, 1H.4fi l~~. H ~J 
::•;. 07 Ba. ~·• Iii. 7r> 

(l) Bollf'ffino delle sitrmzirmi dPi conti rlfqli istituti di "llli.,.~ionl' · Roma. tip. Nazionale di 
G. Bertero. Le cifre iscritte per la Banca d'Italia, ;.i riferiscono per gli anni 188!}-9:J alla Banca. 
nazionale nel Regno. 

(~) Nella provincia di Siracusa operù, oltre la Banca d'Italia, il solo Banco di Sicilia. 
(3) Stati8tica del credito c{)()peratil.'o, l)rdinariiJ, "'ll'fll'i'J e fondiario ·Roma, tip. Eredi Botta. 
(4) Stati.qfica rlelle Ca88e di ri.qpanm'o JWr l'anno 18~. 
(5) J/inistf'ro dFlle JHIRfe e tell'grafì · RPlazion~' -"fatiRtic<t intorno ai serrizi po.•dall' f' telef_lt'rt· 

fico pet· l'esn·cizio 189~·93 e al Sf'l'''izio delle ('asse po.'<fafi di ri.<;parmio per l'a11no 189~ ·Roma, 
tip. Nazionale, 1894. 
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8odetl\ iudnHtriaU a~eutl l!lede nella pro~luela di Siracusa 
al 31 dicembre 1893. 

Anno 
di coHtituzionf' 

() 

di aurorizz;t­
zwne 

Capitale 

nominale l' sotto;ritto l versato 

Lire Lire Lire 

Cooperative. l ! l 
Al'sociaziorw gt•nt>rale ('OOp('ra- ~· 

ti va dei lavoratori, in l{agn!'a 28 dicPmh.lt\~il Illimitato 

VIABILITÀ. - Al gennaio 1894 la rete stradale della provincia, non 

tenendo eonto delle ~trade comunali non obbligatorie, per le quali non si 
hanno notizie e~atte, comprendeva 24ì chilometri di ~trade ferrate e 1001 chi­
lometri di strade rotahili. Queste ultime erano ripartite così.: 

Stra<le nazionali. 
lù. provirwiali . . . . . . 

Id. comunali obbligatorie. 

Km. t il 
765 

175 

Rimanevano da costr·uire, per completare la rete stradale stabilita per 
legge, ():1 chilo metei di strade p1·ovinciali e chilometri 62 di strade comunali. 

I 247 ehilometl'i di fer·r·ovia appartengono alle linee Catania·Siracusa­

Lìcata e Valsavoia-Caltagirone, entrambe della rete delle ferrovie sicule. 
Le principali stazioni nella. p1·ovincia sono quelle di Lentini, Augusta, Sira­
cusa, A vola. Noto, Rosolini, Spaecaforno, Pozzallo, Scicli, Modica, Ragusa 
Inferiore, Ragusa SuperÌOI'e, Comiso, Vitto1·ia, Biscarì. 

~oRsi n'AcQtTA. - Numerosi, sebbene in generale poeo importanti, 
sono ì corsi d'acqua nella provincia di Sit·acnsa. Buona parte di essi riman­

gono ascìutti in <1ualche mc..;e dell'anno e più che vet·i fiumi si possono dire 
torrenti. 

I fiumi principali sono: r Anapo, che ha origine dal monte Lauro, alto 985 
met1·i, e si versa nel porto gr·ande <li Siracusa; il TeUaro che nasce sui monti 

Iblei e si versa nel mar·e Jonio a circa 15 chilometri da Pachino; il Cassibile, 
l' Asìnaro che hanno foce anch'e-.si nel mare Jonio; l'Erminio che nasce dal 

monte LaUJ·o, già citato, presso Buccher·i, bagna i territor·i di Giarratana, 

Ragusa, Ragusa Inferiore, Modica, Scicli e si versa nel mare Afeicano presso 
Donna Lucata; il Duri/lo o Acate, che sor·ge rlalle pendicì del monte Lauro, 
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bagna le provincie di Catania, Caltanissetta e Siracusa, segnando quasi il con­

fine fra queste ultime due, e sbocca nel mar·e Afr·ieano; il Camerina, il Frap­
polasi, il Rio di Santa Croce, che mettono foce arwh'essi nel mar·e Afr·icano; 

il Ciani, C'he ha origine dalle celclwi sor·genti di Pù~mo e Pismotta, intorno 

alle quali vegeta rigogliosamente il papiro, e si ver·sa, dopo hr·cve eor·so, 

nell' Anapo; il Cardinale, che na:".ce nel terTitorio di Palazzolo Acreide, 

e si perde, dopo un tratto di 6 chilometr·i, nel ter·r·itor·io di Canicattini. 

L' Anapo, il Tellaro e l'Acate sono tr·a ljllelli ehe hanno acqua per·enne. 

Tra i corsi d'acqua che, malgr·ado la loro po1·a importanza, hanno nome di 

fiume, sono da menzionar·e arwor·a, il .'Wolinello, il MaNellùw, il J1irando, 
il Ficu~~a, il Carubba, il Cillepi, il Parapara, il C~f'ali, il Pedagou!Ji, il Roc­
cadia, I'Amerillu, il Risicone, il C((lrlt!r·one, il San Gior!JÙ>, il Gucr:ione, il 

Calcinara, l'lpparo, il San Leonardo, l'Atellaro, ecc. Fr·a i molti tol'!·enti 

si possono citare il Cantera, il Cuc1'0oio, il Lù''flUJ-, il Tirw·avallo. il Ro­
sabia, il Porcw·ia, il Pisciotta, il Passomarino, il Calohate, il Santa Ro­
salia, il Vallone, il Passitto, il J1andarassi, il Pru~solar·go, lo St{lft.!nna, il 

Cannolaro, il Morana, il Fegotto, il Petraro, il Canalotto, ·~~·c. 
Le acque di molti dci tìumi e torr·enti eitati, '-Olio utilizzate, sia diretta­

mente, sia per mezzo di canali da e-;,.;i der· i v ati, per· l' i1·r·igazione o come for·za 

motrice, pr·incipalrnentc per la rnacinazione dei ~·er·ealt. 

LAGIII E STAONI. - Nella provincia di Siracusa si trova il lago di 

Lentini o Bivier·e, che ha 20 chilometr·i circa di perimetr·u cu11 una p•·ofoutlità 

di 9 metri. 

Vi sono poi parecchi stagni, rome i Pantunelli, a1l ovest di Sit·acusa, 

causati dal difficile scolo delle terTe e dal lento cor·so òell' .4rwpo nell'ultimo 

tratto, il Pantano di Carlentini, il Pantano di Spareafor·no, gli stagni di Bu­

scemi e quelli e,;istenti, nelle pianul'c' presso le spiaggie mar·ine, al di f{Ua 

e al di là della foce dell'Acate. 

Complessivamente, vi sono nella pr·ovincia di Siraeu:-:a oltr·e ~>000 ettari 

di terreni sommersi e paludosi. 

CONCESSIONI Ili DERIVAZIONI DI ,\('qUE PUBRLICIIE.- Nello spec­

chietto che segue sono raccolti i dati relativi alle concessioni di derivazioni 

di acque pubbliche, secondo la statistica dell'esercizio finanziario 1888-8fJ. (1) 

(1) .An11uario del Jlinisfero delle fìnan::e e del f-'.~oro- Pa1·te statistica- Anno XXVIII, 
stab. tip. aell' Opinione, 1890. 
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l Cnnr'Pf'sioni N. 

~ Moduli (1) . 
Per for·za motric·P 

t Potenza in cav. uin. 
\ Canone L. 

Esercizio finan<riario 
1888-89 

Provincia 
di 

Siracusa 

a 
6.54 

29.31 

87.92 

l Regno 

65 

276 

2 44ì 

7 715 

At::QUE MINERALI. - Mancano quasi interamente nella provincia le 
acque minerali. Sono tuttavia segnalate sorgenti di natura chimica non ben 
definita nel territorio di Modica, nella grotta di San Cataldo, come pure nei 
territori di Buccheri e di Noto. 

Presso Bruccoli nel suburbio d'Augusta esiste una piccola sorgente di 
acqua sulfurea, di cui non si fa alcun uso. 

Probabilmente sono di natura solforosa anche le due sorgenti di Noto, 
una de11e quali scaturisce nella cava di gesso dell'ex-feudo Misilina e l'altra 
nell'ex-feudo Mucia. Quest'ultima è ritenuta efficace contro la scabbia. 

Jo'ORZE DOTRI«:I IDRAIJLI«:HE. - l motori idraulici impiegati nelle in­
dustrie considerate nella presente monografia hanno una potenza comples­
siva di 943 1/2 cavalli dinamici così ripartiti: 

I~DCSTRIE 

Fabhriehe di prndotti chimici. 

Macinazione d.Pi cPreali . . . 

Brillatoi di riso. . . . . . . 

Fabbriche di pa:,;te da minestr·a . 

Gualchiere. . . . . . . . . . 

Totalt• 

Numero 
dr i 

motori 

4 

409 

4 

419 

Potenza 
in 

càvalli dinamici 

8 

4 

2 

È da avvertirsi che la forza idraulica dei molini è quella che si utilizzava 
nel 1882, mentre le altre cifre si riferiscono al 1894. Nel 18i7 gli uffici del 

(l) Il modulo rappresenta una portata di 100 litri al minuto secondo. 
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macinato, misurando i salti d'acqua derivati nella proYincia di Sir·acusa per· 
uso industriale avevano trovato una forza comples~iva di 2565 cavalli dina­
mici, i quali. però non erano utilizzati che in parte (1). 

t'ALDAIE A VAPORE. - Seco11do la presente monogr·afia, e limitata­
mente alle industrie in essa eousiderate, esisterebbero nella provincia 19 
caldaie a vapore, della forza complessiva di 638 caYalli dinamici, ripartite 
nel modo che segue : 

Fonderie •.. 

Luce elettrica. 

Cave .... 

I;-\ D U S T l{ I E 

Fabbriche di prodotti ehimici . 

Macina.zione dei cereali . . . 

Fabbriche di pa"te da mint>stl'a 1 ~). 

Frantoi da olio . . . . . . . . . 

Totr1lf' 

:\ume1·o 

a 

() 

4 

3 

19 

f J'.,u•nza 

i in 

: «"a valli dinamici 
; 

-l 

a t; o 
o 

20 

77 

130 

42 

688 

Per ciò che r·iguardl\ la macinazione dei cereali ìe notiZie qui sopra 
riportate sono ancora quelle relative al 1882 (3). Gli altri dati contenuti nello 
specchietto che precede si riferiscono al 18fl4. 

Nella statistica speciale delle caldaie a vapore pubblicata dalla Divisione 
industria, commercio e credito (4), furono censite nella provincia 41 caldaie 
con una forza comple8siva, per 40 di esse (di una non era conosciuta la forza), 
di cavalli 357 1.'2. 

È da notare che in (1ue!Ja statistica furono compre~e anche le caldaie 
destinate alla irrigazione; alla trebbiatura e ad altri usi agricoli, le quali non 
sono qai considerate. 

(1) Annali di stati.~tica, serie IV, vol. 4°, fascicolo t o della Stati.~tica indu.~t,·iale. 
(~) Una delle caldaie destinate alla fabbricazione delle paste da minestra, della forza 

di 80 cavalli, è attualmente inattiva, ma si spera di riattivare fra breve lr, stabilimento a 
cui appartiene. 

(3) Annali di statistica · Serie 4•, vol. 34, fase. XIX della Statistica industriale. 
(4) Ministero d'agricoltura, industria e commercio - Divisione industria, commercio e 

credito · Statistica delle caldaie a rapore esistenti nel Regno ·Roma, tip. Eredi Botta, 1890. 
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PORTI ~ MOVIMENTO DELL~ N~VIGAZIONE.- J porti O punti di ap­
prodo della provincia di Siracusa, classificati secondo il testo unico di legge 
approvato con regio decreto 2 aprile 1885, n. 3095, sono 12, di cui due, 
quelli di Augusta e di Siracusa, di 1 a categoria (porti che interessano la 
sicurezza della navigazione e servono di rifugio), e gli altri, cioè quelli di 
Bruccoli (comune di Augusta), Avola, Cala Bernardo (comune di Noto), Mar­
zamemi (comune di Pachino), Pozzallo, Sampieri e Donna Lucata (comune di 
Scicli), Mazzarelli (comune di Ragusa), Punta Secca (comune di Santa Croce 
Camerina), Scoglitti (comune di Vittoria), di 2a categoria, 4a classe (cioè de­
stinati pr·incipalmente al commercio) (1). 

Lo specchietto seguente dà il movimento della navigazione per opera­
zioni di commercio in nove dei porti o approdi predetti durante l'anno 1894: 

(1) Ministero dei la\·ori pubblici · Elenco generale dei porti marittimi e lacuali d6l 
Regt~o d'Italia ·Roma, tip. Eredi Botta, 1889. 
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Mo'YIJneato delll' uavltralilo•e pèr· operasloal di coànaercto nell'•••• 1894 (t). 
<NII-Vi 'a vela e a vapore riunite). 

Bastimenti arrivati 

PORTI g SPIAGGII<~ 

e .specie di navigazione 

Bruco li 

Augu~ta 

Siraeusa 

Avola 

Navigaz. di cabotaggio 

( Navigaz. intf'rnazionalt> 

' Id. di eabotaggio 

f Total1• 

) 

Navigaz. intt>rnazionalt> 

Id. di ea hotaggio 

Totalt' ... 

{ Navigaz. intt>r·nazi.onal~> 

' Id. di ('ahntaggio 

~ Tota/r• 

\ Navigaz. intPrn:lzionalf' 
Cala Bt>r- . Id. di ('ahotaggio 

nardo J 
\ Totali' ... 

~ Navigaz. int~>rnazional~> 

Marzam~>mi , Id. di cabotaggio 

Pozzallo 

Mazzarelli. 

Scoglitti 

( Totu[,• 

1• l':"avigaz. int~-'t'uazionalt> i 

~ Id. di l"ahotaggio : 

l Tota{,· . 1 

Navigaz. di ('<:lhotag-gio : 

( Navigaz. interuazionale 

, Id. di cabotaggio 

r::j 
059 

I o881 

asl31 
8251 

I 2 I I l 
14i 
nj 

i 
Wi, 

l 
41 

l 

t6:-l 

14!J: 

37o 

2)) 

105 

Tota[,~ ; I0)
1 
l 

Totale 

'Nat"i!J. -intenunionall'. , 6ro 

1 Id. di rahotaggio . i 3 ooo
1 

~ Totale genaale .. :s 610: 

Tonn~>llatP 

92) 

5 \ì79 

21 2~7 

148 495 

180 102 

p8 'i97 

721) 

4 378 : 

s I04 

278 

4 I ro 

485 

:n 344 

4 607 

70 81 \) l 

~4 21 r 

57 718 

621164 

9 

l 909 

4 075 

) CJ84 

8 1fì6 

14 947 

2) I I) 

278 

r>03 

187 

24) 

60 

339 

399 

1 ua 
l 51;!) 

2 702 

62H 

II ?n 

22 986 

84 6~9 

BaRtinwnti partiti 

Tonnellatt> 

IO I l 
44 

051 

di 

stazza 

907 

14 910 

12 142 

36!) 153 871 

8~8 178 04H 

))I 'F9 

l 711 

a 530 

334 

3 784 

4 I I8 

2H9 

38 32~ 

ti 1H5 

70 041 

844 

72 693 

402i 73 ))7 
i 

640i r78 I24 

~ 2 n i 463 6o8 

878: 641 732 

1

1 

di mer1~P. 
imbarcata 

22 4:78 

10 114 

32 )92 

9 801 

22 851 

1 771 

3 070 

144: 

2:306 

2 4)0 

6 676 

17 659 

2) 77 I 

4:18 

14 !)85 

l') 40~ 

4I 6)6 

IOI 447 

148 088 

(1) Movimento della naniqazione nei porti del Regno nell'amw 1894 -Roma, tip. Nazionale di 
G. Berlero, 1895. 

~ - Annali di Statistica. N 
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PEM.,A DEL TONNO (l). - Esistono parecchie tonnare sulle COSte della 
provincia di Siracusa, delle quali tre furono attive nel 1893. 

Nello specchietto seguente sono raccolte le notizie relative alla pesca 
del tonno in quell'anno, nelle tonnare anzidette: 

l Prmo Materiale 
P~sca medio Operai 

galleggia n t~ LUOGHI nell'anno , del tonno occupati 
non al servizio 

in cui ~i trovano le. tonnare 1890 
conciato nella 

delle 
pe:-;ca 

tonnare 
Quintali Lire 

Santa Panagia presso Siracusa a 12 100 BO 38 12 barche 
metri dalla costa. 

Marzamemi (Pachino) a 60 metri dalla 2 400 30 48 12 barche 
costa 

Tonnara di Capo Passero ad est del- l 300 BO 26 lO barche 
l'isolotto omonimo (Pachino\. 

Totale 8 800 80 111 84 barche 

Altre due tonnare, una presso Bruccoli (comune d'Augusta), l'altra 
.Presso A vola, sono da parecchi anni fuori d'esercizio. 

II. 

INDUSTRIE MINERARIE, MECCANICHE E CHIMICHE. 

Miniere - Saline marittime - Officine meccaniche e fonderie - Officine per l'illuminazione 
Cave - Fornaci - Fabbriche di prodotti chimici. 

MINIERE. - Non esistono nella provincia di Siracusa miniefe in eser­
cizio, tranne quelle di calcare bituminoso od asfalto nel territorio di Ragusa. 
Esse vengono esercitate da varie Ditte, italiane ed estere, che sono attual­
mente la United Lìmmer, la Soci~té gènérale de.~ asphaltes de France, la 
Società Sicula e la ditta H. e A. B. Aoeline. Quest'ultima possiede anche in 
Catania un'officina, in cu·i lavora una parte' dell'asfalto estratto a Ragusa. 

Ciascuna di queste Ditte esercita parecchie minie1·e, le quali, fino a 
qualche anno fa, erano tutte a cielo scoperto. 

(1) Sulle cottdizioni della mat·ina mercantile italiana al 31 dicembre 1893 - Relazione 
del direttore generale della marina mercantile a S. E. ìl Ministro della marina • Roma, 
tip. Cecchini, 1894. 
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Nefl889, la Compagnia generale degli asfalti di Francia mise in evidenza 
nella località Pietrapece e Predagna due strati di minerale di 10 a 15 metri di 
potenza, su di uua fronte di scavo di 40 a 50 metri, che si propose di 
coltivare con lavori sotterranei, abbandonando completamente il sistema di 
coltivazione con scavi all'aperto. Però quella Società nel successivo anno 
1890 sospese i lavori, che riprese soltanto nel 1894. 

Gli scavi sotterranei sono bene avviati per parte delle principali Ditte 
esercenti, ciò che rende ormai libere le lavorazioni dagli ostacoli degli enormi 
staccamenti del cosidetto terreno morto, costituito da calcare poco ricco di 
bitume, usato nelle costruzioni e per lastre, pavimenti, ecc. 

Il minerale estratto vien trasportato per strada rotabile alla marina di 
Mazzarelli, a 24 chilometri di distanza, e di là viene spedito allo stato grezzo, 
quasi totalmente all'estero, ai me1·cati di Londr·a, New York e Amburgo; 
solo una piccola parte va per mare a Catania dove è lavorata nell'officina 
della citata ditta Aveline. L'uso del prodotto nell'isola è quindi assai limi­
tato, mentre per contro si è molto esteso nel nord dell'Europa e special­
mente a Berlino per la pavimentazione delle strade. 

Nello specchietto che segue sono riassunti i dati relativi alla produzione 
delle miniere di Ragusa nel settennio 1888-94 (1). 

-~- --------- ---- ---------- ···-·-------------

l'roduziorw :'ll'HmP-ro d1•i Iavor·anti 
~llHlPI'O (1ua~ehi) 

th•llp l 
- ------------

AN l'\ I Q .. l ValorP Valore >:otto 

!Totale 
mmiPI'e u~tlta i unitari<• tu t a l(• 
atti n· l adulti i 

ToHII. 
l Li l'P Lirt• 14 anui l 

1888. 6 1011-l 20 202 2~0 8::! t ::la 205 

1889. 4 14 67~ 15 :&::lO 170 Hl -.l 112 306 

1890. 7 37 235 ::!4 R!J3 640 224 oH 282 

1891 • 5 21 600 24 518 400 l 252 H7 33\J 

1892. 5 2!.i 000 24 624 000 2:35 85 320 

1893. 3 19 000 24 456 000 168 81 24\) 

1894. 4 52 400 l 24 l 257 600 2!J7 82 l 379 

La minor produzione del 1891 in confronto al 1890 è dovuta, più che ad 
altro, alla temporanea sospensione, già accennata, dei lavori della Compagnie 
générale de$ asphaltes de France e fors'anche alle vicende atmosferiche che 

(1) Rivista del servizio minerario. 
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resero difficile l'approdo dei piroscafi alla spiaggia, giacchè nè nella località 
delle miniere, nè alla spiaggia esistono magazzini di deposito, e la pietra asfal­
tica, lasciata all'aria, si altera notevolmente. 

Negli anni 1891-93 continua.rono a lavorare le tre Ditte: United Limmer, 
Società Sicula e A~Jeline. 

La Società Sicula, che trovavasi nel 1891 in un periodo di preparazione, 
ha ora quasi interamente abbandonata la lavorazione a cielo scoperto, en­
trando in gallet·ia e può asserirsi che il riordinamento dei lavori di questa 
Società e l'incremento progressivo della lavorazione della United Limmer 
hanno determinato l'aumento della produzione nel 1892, rispetto a quella 
del 1891. 

Nel 1893, come si scorge dallo specchietto sopra esposto, la produzione 
dell'asfalto diminuì nuovamente; ma nel 1894, nel quale anno, come si è 
detto, ripigliò i lavori anche la Société générale des aaphaltea, segnò un in­
cremento rilevantissimo in confronto a tutti gli anni precedenti (1). 

Le località dove esistono le cave sono denominate Tabuna, Mafita e Ma­
tarazzo, tutte in territorio di Ragusa. La cava più importante è quella in 
contrada Tabuna, di proprietà della ditta Limmer, regolarmente coltivata, 
come del resto le altre principali cave, per gallerie e pilastri e con eccellente 
ventilazione, grazie a frequenti pozzi verticali d'aereamento. 

L'abbattimento si fa colle mine a polvere ordinar·ia e col piccone; il ma­
teriale estirpato è trasportato a spalla dai cantieri ai vagoncini, che, su bi­
nari a sistema Decauville, lo portano ai piazzali, dove è spezzato, cernito e 
diviso in due classi, delle quali la più ricca soltanto viene abitualmente 
spedita. 

Il lavoro dura generalmente da marzo a settembre, solo periodo in cui 
si può convenientemente lavorare, sia perchè è allora più facile la spedizione, 
che si fa ancora in gran parte per mare, sebbene da qualche tempo si faccia 
anche per ferrovia, sia perchè una parte importante della lavorazione, la 
cernita, si fa, come si è detto, sui piazzali. 

sALINE :.ft . .\RITTUIE. - Nel 189-! (1) furono in eserctzto nella pro­
vincia di Siracusa 18 saline marittime, le quali produssero 27,000 tonnel­
late di sale, occupando, per 90 giorni, in media, 320 lavoranti. 

Il valore totale della produzione fu di lire 162,000. Erano applicati alle 
saline quattro motori a cavalli, della forza complessiva di due cavalli­
vapore. 

(1) Rit'l.~fa del SPrl'i::io minerario nel l894. 
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OFFI«::INE ME«::«::ANICIIE •: FONDERIE. - Non v'ha notizia di stabili­
menti meccanici di t]ualche importanza. 

Nella città capoluogo esiste una piccola fonderia della ditta fratelli 
E. e G. Di Ruggiero, la quale produce candelabri, ringhiere, strettoi ed 
altri oggetti in ghisa. Essa dispone di una motrice a vapore della potenza di 
quattro cavalli dinamici ed è provvista di torni, trapani, for·gie ed altri 
utensili necessari per rispondere alle modeste e~igenze della città e della 
provincia. 

Fu impiantata nel 188i. Vi sono occupati cinque opemi maschi, di cui 
tre adulti e due sotto i 15 anni. 

oFFICINE PER ILLIT:tti~AZIONt:. - Luce elettrica. - Nella città di 
Siracusa è attivata l'illuminazione elettr·ica per oper·a della Società generale 

per l'illuminazione. L 'officina dispone di tre caldaie a vapore della forza 
complessiva di 360 cavalli dinamici e di rinque motor·i a vapore della forza 
complessiva di 350 cavalli. Sono in attività 34 lampade ad arco e 425 ad 
incandescenza destinate all'illuminazione pubblica c 100 lampade ad incan­
descenza destinate a negozi ed appartamenti privati. 

La tariffa per l'illuminazione pubblica è di lire 1. 20 all'ora per le 
lampade ad at·co (di 10 ampère) e per un minimo di acceusione di 180 ore 
all'anno, ed è di lire O. 032, O. 055, O. 060, O. 069 all'ora, rispettiva­
mente, per le lampade ad incauòescenza di W, di 24, di 32 e di 50 can­
dele, dato l'obbligo di un'accensione quotidiana dall'avemaria della sera 
all'alba. Per i privati, la tariffa per le lampade ad iucandescenza, coll'ob­
bligo di un'accensione non rmnore di 500 ore annue, è pressochè doppia, 
cioè di lil'e O. 045, O. 065, O. 080, O. 100 e O. 120 all'ora, rispettivamente, per 
le lampade di 10, di tG, di 24, di 32 c di 50 candele. 

La Società occupa 14 operai masehi adulti, di cui !1 addetti all'officina 
e 5 addetti all'impianto e alla manutenzione delle lampade. 

c""'E (1). - La provincia di Siracu~a possiede in abbondanza i calcari 
teneri del miocene medio che costituiscono una eccellente pietra da costru­
zione di color giallo chiaro, la cui bontà viene attestata dai lavori d'arte, 
dai monumenti e dai palazzi di cui sono ador·ne le varie città della provincia 
e dell'Isola. Notevoli sono le cave di Melilli, Cassibile (fr·azione del comune 
di Siracusa), Siracusa, Avola, Canicattini, Palazzolo Acreide, Noto, Scicli, 
Modica e Ragusa. 

(1) Rivista del sert•izio minerario nel 1890 - Firenze, tip. Barbèra, 189!. 
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Sono pure meritevoli di menzione le cave di calcare duro di Comiso, di 
facile lavorazione per stipiti, soglie, architravi, balaustre, gradini, lastri-. 
cati, ecc. Da esse furono cavate le colonne del palazzo di città e la pietra per 
decorare diversi edifizi pubblici di Comiso, Vittoria e Caltagirone. 

Pregevoli, in territorio di Ragusa, sono le cave di calcare bituminoso 
(pietrapece, gerbina), impiegato come pietra da costruzione, per la faci­
lità di scavo e di lavorazione, ed in lastre sottili per pavimenti, soglie, sca ... 
lini, ecc., in sostituzione dei laterizi. Al calcare bituminoso succedono gli 
strati di asfalto (calcare bituminoso più ricco di bitume) di cui si è par­
lato sopra. 

Anche le lave basaltine si trovano nella provincia di Siracusa e se ne 
hanno cave a Buccheri e a Francofonte. 

Oltre che nelle località sopra nominate, esistono materiali litoidi di 
qualche importanza nel territorio di Augusta, dove tre cave di gesso sono 
coltivate per gallerie ed in quello di Buscemi, Cassaro, Chiaramonte Gulfi, 
Floridia, Lentini, Monterosso Almo, Pachino, Rosolini, Vittoria. 

Nel territorio di Chiaramonte, oltre a varie cave di calcar·e bianco, si 
trova, in contrada Framostera, una importante cava di pietra arenaria gialla, 
facilissima alla l~vorazione e resistente all'azione del tempo. 

Del calcare si fa una certa esportazione, oltrechè nelle altre provincie 
siciliane, anche al difuori dell'isola. 

Nello specchietto che segue sono indicati il numero delle cave, la qualità, 
la quantità e il valore della loro produzione, il numero dei lav01·anti e la 
for·za motr·ice, secondo la Rivista del seroi;io minerario pel' l'anno 1890: 
--·------ ---

NumPro Lavoranti Motori 
delle eaYt' 

ProùuzionP (ma,.;chi) a. vapore 
------~-- -- ---·------ - ---------- ---- ---

.. 1 

o 
l ~ ~·- <ll 

~ ~.~ ValorP . ;; Q ... 
~ .s o 

~ (~uantlta: LO 
o. 

<L 
2 Qualit:'1 dei matt>t·iali 

! 
~ tf)talt• \.- o c:"ò 

!:: c:"ò ~ 
c:"ò 5. = <ll ~ 

N 1 
c:;.:: E l 1.:::; '"; ~-;... 

i l~ ~ o ;; o~ <L ~ Ton n. Li t'~' Li t· e ,:::.., E-< ;...-:; ~ 

72 37 Calcat"t' 116 80ii 2. 12 247 ~9i 446 20 466 ;l 2 Calcare bituminoso 11751 15. 87! 18 644 41! 8 49 5 
l 

29 10 Tu!Ìl cakart>o 50 562 1. 30' 65 656 146' 146 

lO 5 At•enaria 29 790 l. 06 31 o l& 561 4 60 

Sahhia t•akarf'a. 4201 
l 

1 l. 25: 525 l; l 

1 Pil:'tt·a pt>r :u·rotar<> 22 R6.3o 800 2 2 

.o Basalto 773 4.49 3 473 111 
l 

11 .. 
Tvtalt~ 867 910 708; 82 785 5 
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roRN~<JI (l). - Calce, gesso, laterizi, terrecotte. - Per ciò che ri­
guarda la fabbricazione dei laterizi e dei vasellami, la provincia di Siracusa 
è meno fortunata delle altre provincie dell'isola, perchè essendo il suolo di 
essa costituito in gran parte di calcare, l'argilla si presenta rat•amente alla 

. superficie. 
Ad eccezione del territorio di Siracusa, in cui trovansi lo stabilimento 

Gallitti ed altri di minore importanza, nei quali si costrui-scono tubi per con­
dottura di acqua e stoviglie ordinar·ie, del comune di Augusta, dove sono 
assai importanti le fornaci di tegole, embrici, tubi, vasi e altri oggetti in 
terracotta, e dei comuni di Lentini e Comiso, dove si fabbricano par·ecchie 
migliaia di piccoli vasi ordinar·i, negli altri pochi comuni dove si ha l'argilla 
si fabbricano solamente piccole tegole, che lasciano assai a desider•at·e per· 
solidità e resistenza. 

Anche il gesso si tr·ova in piccola quantità nella pr·ovincia, e le poche for­
naci di Siracusa, Augusta, Giarratana, Noto, Scicli e Vittoria hanno impor­
tanza molto esigua. 

Numerose invece sono le fornaci di calce grassa. Ad eceezione per·ò di 
quelle di Siracusa, Augusta e Lentini, che somministt·ano eccellente calce a 
diverse città delle provincie di Caltanissetta, Catania e Messina, tutte le altre 
'servono per uso locale. 

Del resto, in quasi tutti i comuni della provincia esiste quakhe for·nace, 
d'una o d'altra specie, sia pure di minima impot·tanza o tempor·anea. Se­
condo le ricerche fatte per la presente monografia, soltanto pet· i comuni di 
Carlentini e Sortino non si ha notizia del!' esistenza di fornaci. 

Per nessuna delle fornaci esistenti nella provincia si ha notizia di motori 

meccanici. 
Anche per le fornaci, come per le cave, fu pubblicata nella Rioista del 

seroizio minerario per il 1890, una statistica speciale, dalla quale togliamo 

i dati contenuti nello specchietto che segue: 

(t) Rivista del servizio minerario nel 1890 · Firenze, lip. Barbèra, 1~ 

, .. 
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136 

27 

37 
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Pr·oùuzione· 

~~ 
Qnalit:"t dei materiali 

ITt 
Calee gro:-sa . 16 483 

Gesso. 5 600 

\ mattoni . 144 

Lat.rr·ìzi. quadrelli 9H 
. ( 

trgoli . 12 191 

~ 
tubi. 105 

Tt>rrecott.e. 
vast>llame . l 525 

Totale. 

Numero d-ei lavoranti 

maschi femmine 

T--;-
Lire Lire 

:E l o ·a 2 o ·a ~ 
.;~;]~~o 
~ .n 2é "' ~ 

23. 011379 33014701 6 

12.26 68640 70 2 

10.301 l 481' 

10. 801 l 050,179 61 

11. 14i 135 79J \ 

4\l. 301 6 1761 
&6. 2• s• 2••'118!'6 

l 
.. 1675728,887 94: 

26 

10 

86 

476 

72 

256 

163 

967 

FABBRU'IIE DI PRODOTTI t::HIMit::l. - AntÌdo e prodotti farmaceu­
tici - Sapone - Candele di cera - Agrocotto ed essen,;a di limone e d'arancio 
- Fiammiferi i_n legno- Ghiaccio artificiale- Polr:eri piriche. 

Amido e prodotti farmaceutici. - La ditta Broggi Federico e figli 

possedeva, fino a poco tempo addietro, in Siracusa, uno stabilimento in cui 
produceva amido, olii medicinali, olii indusu·iali, magnesia calcinata ed altri 
prodotti farmaceutici, occupando per l'intera annata quattro operai maschi 
adulti. Lo stabilimento disponeva di una caldaia a vapore della forza di 5 
cavalli dinamici con 5 motori della forza complessiva di cavalli 4 1j2. Aveva 
·due forni ed era provvisto di una pressa idraulica, di uno sgusciatoio per 
'semi, di due macine, di una pompa per acqua e di un cilindro per macinare 
colori. Lo stabilimento rimase inattivo nel 1894, ma si sperava, secondo in­
formazioni fornite dalla Camera di commercio verso la metà di ·quell'anno, 
di riattivarlo fra non molto. 

Era pure ritenuta prossima, secondo la stessa Camera di commercio, la 
riapertura dell'importante stabilimento di acido citrico esistente in Sira­
cusa, che fino al 1887 era stato esercitato dalla ditta Corpaci e Saloo. 

Questo stabilimento ha una potenzialità di produzione di circa 200 ton­
nellate annue e può occupare 18 operai. Si J.IUÒ trarre partito anche del sol­
fato di calce costituente un prodotto secondario dello stabilimento, potendo 
tale prodotto essere utilizzato nei terreni coltivati a vite ed anche nella fab­
bricazione del vino. 
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Sapone. - Si ha notizia di 27 fabbriche di sapone esistenti in 7 comuni 
della provincia, cioè l in Augusta, 9 a Comiso, 5 a Floridia, 3 a Lentini, 
3 a Noto, 3 a Siracusa e 3 a Sortino. Esse occupano complessivamente 
55 operai. Come si scorge dal numero stesso degli operai, sono quasi tutte 
fabbriche di poca importanza. Ad eccezione di quelle di Noto, che dispon­
gono di tre motori idraulici della forza complessiva di tre cavalli dina­
mici, nessuna di esse è provvista di motori meccanici. In taluni casi, come, 
per esempio, a Floridia, anzichè di vere fabbriche, si tratta di una specie 
d'industria casalinga; la fabbricazione del sapone ha luogo, interrnitten~ 

temente, in caldaie che vengono adoperate anche per· altri usi. Comiso •" 
il comune in cui questa industria figura maggiormente sviluppata, per· il 
numero, ~~ non per l'importanza delle fa.bbr·iche. Il sapone pr-odotto serve 
principalmente per il consumo del luogo di produzione o degli altri comuni 
della provincia. Se ne fa tuttavia qualche c>~portazione fuori dell'i,ola. 

Candele di cera. - Se ne cono~cono R faLLrid~e di ~~ui l a Monterosso 
Almo, l a Noto, 1 a Ragusa lnferior·e, 2 a Simcu~a, l a Vittoria, 1 a Mo­
dica e l a Sortino. Occupano comple~sivarnentc ventirlue operai e sono 
quasi tutte di minima importanza. Di qualche maggiore importanza sono 
quelle di Siracusa, delle ditte Salibra eredi di Carmeln e Pieone Tommaso 
e quella di Ragusa Infer·iore. La cera vergine è eli pr·oduzioue locale; i pro­
dotti si smerciano nei var-i comuni della pr·ovincia. 

Agrocotto ed essen;a di limone ed arancio. - Ne esisteva fino a poco 
tempo fa uua faLbr·iea in Lentini della ditta Falsato Domenico di Saloatore, 
ora chiusa. Tre ne esistono in Siracusa di una certa importanza: la prima 
della ditta Alfonso Pria con 12 operai; la seconda della ditta Hmanuele Ro­
dilosso, anch'essa con 12 operai; e la terza della ditta Arturo Spagna con 10, 
occupati per circa 150 giomi dell'anno; quest'ultima però non lavora tutti 
gli anni. Ne esiste pure una fabbrica in Floridia, della ditta Carmelo Pez­

zenga, con 16 operai, che lavorano da 150 a 200 giorni dell'anno. Gli agrumi 
Rono di produzione locale, l'agrocotto e le essenze si smerciano principal­
mente in Inghilterra e in America. 

Fiàmmiferi in legno. - La fabbricazione dei fiammiferi in legno si fa 
nei comuni di Floridia, Lentini e Vittoria, ma è quasi una industria casa­
linga, e complessivamente nei tre comuni vi sono occupate 1:3 persone. 

Ghiaccio artificiale. - Esiste in Siracusa una fabbrica di ghiaccio, la 
quale occupa per circa 140 giorni 4 operai maschi adulti, producendo alcune 
migliaia di quintali che smercia in Siracusa e nei comuni vicini. 
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La fabbrica dispone di una caldaia a vapore della forza di 20 cavalli di­
namici, con un motore della forza di 4, ed è provvista di una pompa idraulica, 
di una caldaia per l'ammoniaca, di due condensatori, di una vasca refrige­
rante e di un congelatore. Ritira dal Belgio l'ammoniaca di cui si serve. 

Pol,eri piriche. -Durante l'esercizio finanziario 1893-94 fu attiva nella 
provincia di Siracusa una sola fabbrica di polvere pirica, situata nel comune 
di Sortino, la quale disponeva di un pestello ed occupò per pochi giorni tre 
operai maschi adulti, producendo 415 chilogrammi di polvere da mina. 

Nello specchietto seguente son·o riuniti i dati principali relativi alla fab­
bricazione di prodotti chimici: 
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F(•bbriche di prodotti chimici. 

------------:--:----~-----------------··------ ··-
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III. 

INDUSTRIE ALIMENTARI. 

Macinazione dei cereali . Brillatura del riso · Fabbriche di paste da minestra · Frantoi da 
olio . Caseifici · Fabbriche di cedrata, aranciata, torroni, frutta candite e altre specie 
di confetti, liquori, ecc. - Conserve alimentari · Frutta in salamoia · Salagione del 
pesce - Fabbriche di spirito • Fabbriche di acque gassose · Stabilimenti enologici. 

JJ .. u:JNAZJONE DEl t.'ERE.tJ.I (1). - Le notizie sulla macinazione dei 
cereali vennero raccolte per l'ultima volta nel 1882 allorché cessò la tassa 
sul macinato. Esistevano in quell'anno, nella provincia di Siracusa, 361 
mulini per la maeinazione dei cereali, di cui 180 nel circondario di Modica, 
102 in quello di Noto e 79 in quello di Siracusa. Però i mulini attivi, nel 
suddetto anno, erano soltanto 317, cioè 171 nel circondario di Modica, 78 
in quello di Noto e 68 in quello di Siracusa. 

Di f!uesti mulini 313 erano a forza idraulica e 4 a vapore e vi erano 
addetti in complesso, per circa 320 giorni dell'anno, 414 operai, tutti maschi, 
ùi cui 407 adulti e 7 sotto i 15 anni. 

La forza motrice pe1· tutti i molini (attivi e inattivi) era fornita da 409 
motori idraulici della forza complessiva di 926 cavalli dinamici e da 6 motori 
a vapore della forza di 77 cavalli. 

Secondo gli accertamenti degli uffici tecnici di finanza, negli ultimi anni 
in eu~ fu applicata la tassa del macinato (1878 per i cereali inferiori, 1882 per 
i].frumento) furono sottoposti alla macinazione nella pr·ovincia di Siracusa 
590,705 quintali di frumento e 14,180 quintali di altri cereali, in totale 
604,885 quintali. 

Volendo classificare i molini attivi a seconda delle quantità di cereali da 
essi macinati negli anni predetti, si ha lo ;pecchietto che segue: 

(1) Annali di statistira, serie IV, vol. 34, fascicolo XIX della Statistica industriale • 
Roma, tip. ~redi Botta, 1889. 
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MOLINI 

A FORZA IDRAULICA 

che macinarono meno di 5,000 quintali. 

id. da o,OOO a 10,000 quintali. 

Totalf' . 

A VAPORE 

che macinarono meno di 5.000 quintali 

id. da 10,000 a 20.000 quintali 

Totoz.~ 

Numero 

d~>i molini 

300 

13 

818 

a 

4 

Quantiti1 
macina t a 

Ili 

quintali 

468 H !O 

M9 4:!:-l 

557748 

2 Ul3 

4o OH~) 

47142 

Num~>ro 

dt>gli 
ope•·ai 

343 

2H 

871 

3 

40 

48 

Da alcuni cenni sommari pubblicati riai professore ing. C. Saldini sulla 
trasformazione dell'industria della macinazione dei cereali nel decennio 
1879-88, rilevasi che, posteriormente alle date a cui si riferiscono i dati sopra 
esposti, fu impiantato nella provincia di Siracusa un molino a vapore capace 
di macinare 400 quintali di frumento al giorno (2:3 ore di lavoro) e che as­
sorbe una forza motrice di 140 cavalli dinamici. Attualmente i molini a vapore 
nella provincia sono 7, cioè 2 ad Avola, 2 a Pachino, l ad Augusta, 1 a Pa­
lazzolo Acreide e l a Buccheri. 

HRILL . .t.TURA DEL Riso.- (ìuesta industria, secondo le notizie raccolte 
per la presente monografia, è esercitata nei comuni di Lentini e di Vittoria. 

In Vittoria la brillatura è e:"ercitata dalla ditta Fratelli Iacono Salvatore 
e Antonio, i quali si servono per tale industria di un molino or·dinar·io a forza 
idraulica e tengono occupati circa 20 operai. La pr·oduziore è di circa 410 

quintali negli anni in cui si semina il riso e serve in par·te al consumo locale. 
In Lentini sono in attività quattro brillatoi, i quali pm·e si valgono di 

forza idraulica e dispongono complessivamente di 4 motori della potenza di 
8 cavalli. · 

È attualmente inattivo in Lentini un quinto brillatoio che era esercitato 
fino a poco tempo addietro dal barone De Gironimo e disponeva di motori a 
vapore. 

I brillatoi di Lentini occupano 20 operai maschi, di cui 15 adulti e 5 
sotto i 15 anni, pe1· circa 100 giorni dell'anno. Il riso sottoposto alla brilla­
tura è prodotto in parte nel territorio stesso di Lentini e in parte proviene 
dalla Piana di Catania. Il riso brillato, che è di cil•ca 1200 quintali all'anno, 
si smercia nell'Isola e specialmente nei comuni circonvicini. 
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FABBRICHE DI PA"TE DA MINESTRA. - L'industria della fabbrica­

zione delle paste da minestra è molto diffusa nella provincia. Il comune di 

Cassaro è il solo, sui 32 che compongono la provincia, pel quale non si ha no­

tizia dell'esistenza di fabbriche di paste. Negli altri 31, secondo le notizie 

raccolte, se ne contano 161. Sono per la maggior parte fabbriche di poca 

importanza, in cui si lavora senza motori meccanici. Talune aQ.che sono di 

un'importanza minima, esercitate dagli stessi rivenditori al minuto, i quali 

lavorano interpolatamente a seconda del bisogno; ciò che spiega la scarsa 

loro produzione. 
Ad ogni modo, presa in complesso, l'industria in questione ha una note­

vole importanza nella provincia. La produzione totale si può valutare a circa 

36,000 quintali di paste e 725 sono gli operai in tale industria occupati. 

Non mancano del resto alcuni stabilimenti di notevole importanza. Fino 

a qualche tempo addietro occupava uno dei primi posti quello della ditta 

T. Pulejo e C. di Siracusa, ora chiuso. 
Lo stabilimento Pulejo disponeva di un motore a vapore della potenza di 

80 cavalli dinamici, che però serviva principalmente per la macinazione dei 

cereali, esercitando la Ditta contemporaneamente le due industrie: disponeva 

altresì di una pressa id1·aulica e poteva produr·re 7000 quintali di pasta al­

l'anno. Si spera, secondo le informazioni della Camera di commercio, di po­

terlo l'Ìattivare al più presto. 
Anche le ditte Greco e Di Srefann di A vola esercitano contemporanea­

mente l'industria della macinazione dei cereali e della fabbricazione delle 

paste da minestra. Dispongono di due motori a vapore della forza comples­

siva di 36 cavalli e producono circa 3300 quintali di pasta. I due stabilimenti 

però potrebbero prodUJ·re il doppio quando avessero le richieste. Il frumento 

adoperato è di provenienza locale. 

A Pachino esiste una fabbrica che dispone di un motore a vapore di 6 

cavalli di forza, ma da circa sei anni è inattiva. 

A Buccheri una delle tre fabbriche di paste esistenti dispone di un mo­

tore a vapore di 14 cavalli di forza, il quale però serve principalmente per 

la macinazione del frumento e delle olive; l'opificio non produce pasta che 

in piccola quantità e a seconda delle richieste. Le altre due fabbriche sono 

esercitate dagli stessi rivenditori al minuto. 
A Noto una delle fabbriche, quella della ditta Bordieri Lu~iano, dispone 

di un motore idraulico della forza di 4 cavalli dinamici. 

Nello spe~chietto seguente sono riuniti i dati principali relativi all 'indu­

stria di cui si tratta: 
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Fabbriche di paste da minestra. 
-----~----------- ·-----

(l) ~ ~ Num. dei Javo.:tnti l g E ..c:: 1\lotori =:::: (.) 

~~ 
c <l. • c o 

·~ meccanici c: "O bV - ---.- - ---:--~--- ~ ~ 
.Q ~:-::,..!.~: 
.Q ... ~ ;.. c -~~~;~~chr_ ~e~~~~~~· li~ ~ 3 ~·~-~ COMUNI 
~ .:: -~ =E = l~ ! 1: l . l!:~ q; ~ "O -.-c 

o :~ ~~ "O Natura ... ~:.a ~ 
<l. c . ~ ~ {~l ~ l~-~ = l § Q;;....' 

l § §:E .~ = ;:; _,~ .; ~ ;...-; lz ~ t- ~ ;. o-~ c.. :c :0:: ~ o; r. ;...-;"O o:; l .,. 0:: 

Augusta (i 6 200 000' 10 l 
21 

6 18 360 

Avola 2 a vapor·e 3ti 2 aao oool :.w! 29 315 

Biseari. 2 2 ~ r,ooi 8 . :'l 8 300 
l 

Buccheri 3 a vapore 14 4 li ooo, i 8 250 

Buscemi 4 4 !l ooo: 8: H HO 

Canicattini 2 2 20 000: tjl 6 200 

Carlentini 2 2 2i OOOj Ili 3 H l HO 

Chiaramonte Gulfi . 2 2 9t> ooo
1 

o a H 300 

Comiso. 6 7 H7 r,oo 19 l 7 27 300 
l 

Ferla 3 3 8 900· c. 6 130 

Floridia 5 5 12 aoo; t o! 15 aoo 

Fr·ancofonte. 7 71 1H!J oH8i 16 11 H1 r~ 47 300 

Giarratana 3 al 8 5001 4! 2 6 104 

Lentini. 9 ti H1 0001 27, !l 36 270 

Melilli 6 61 a4 ooo 1 14 ' 8 22 200 

Modica. 12 121 302 100
1 

44 16 7 67 250 

Monterosso Almo 4 41 16 ooo: 14 14 200 

i\oto. H idraulico 4 lBI 135 ooo: 2G G 32 200 

Paehino 1: li 000 3 l 6 200 

Palazzolo Acr·eide 7 71 50 000 14 7 7 
l 28 250 

Pozzallo 2 21 4!1 000 r, o 2'10 

Ragusa lO aoj 300 000 40 20 31 24 115 2&0 

Ragusa Inferiore 2 3J 50 000 (j 4 o 3 1H 300 

Rosolini 5 r, 20 000 10 13 200 

Santa Croce Came- 1 5 000 2 200 
nn a. 

Scicli 2 2 1!10 OOtJ 10 a 13 aoo 
Siracusa 8 a vapnr··· 80 11 l 100 000 31 l \l &o !WO 

Solarino l l 2 000 2• 1 3 90 

Sortino. 7 7 21 000 lll 7 lj 26 120 

S paccaforno. 4 4 30 400 4 1 6 250 

Vittoria 20 

·~h!,::l 
350 000 40 10 

,::1 
15 7o 350 

161 ~ a -.:upore 
l 

Totale 8 591 700 4:88 182 4:9 725: 286 
id1·aulici i 

(1) Attualmente inattivo. 
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FRA.I!I'TOI DA OLio. - Nella provincia di Siracusa, ricca di oliveti, 
esistono frantoi da olio in tutti i comuni della provincia, eccettuati quelli. di 
Pachino e Santa Croce Camerina. Se ne contano 490, con 647 torchi, e vi 
sono occupati 2557 lavoranti, quasi esclusivamente maschi, e per la maggi'Or 
parte adulti. Se però è abbondante la produzione dell'olio, una parte del 
quale si esporta anche nel continente italiano ed all' ester·o, si può dire che 
non esistono veri stabilimenti industr·iali di oleificazione. 

Quasi tutti i principali proprietari di oliveti posseggono uno o piu 
torchi per uso proprio; taluni anche, oltre al servirsene per sè, li affittano, 
durante il periodo de !l' oleificazione, ad altri proprietari. Più raro è il caso 
che si esercitino frantoi unicamente per altri, mediante retribuzione. 

Sono per la massima parte torchi di antichi sistemi, messi in azione 
dalla forza animale. Non si ha notizia che di tre soli motori a vapore appli­
cati ai torchi da olio: uno a Buccheri della forza di 12 cavalli dinamici, che 
serve per tre torchi; l'altro ad Augusta, della fol'Za di 8 cavalli; il terzo a 
Francofonte, di 20 cavalli, che muo\·e un torchio solo. I frantoi di Buccheri 
e di Augusta sono fra quelli che lavor·ano per conto dei proprietari di oliveti, 
dietro retribuzione. Essi, del resto, non sono in esercizio che per circa un 

mese dell'anno. 
Nei frantoi della pr·ovincia di Sir·acusa non si pr·oduce, per quanto ri­

sulta, altr·a qualità. d'olio che quello di oliva. 
La materia prima è tutta prodotta nella provincia. La durata dell'eser­

eìzio dei frantoi è, per la maggior parte di essi, da uno a tre mesi dell'anno; 
per taluni è anche minore. Una durata di circa quattro mesi è indicata per i 
comuni di Chiar·amonte Gulfi, Floridia e Siracusa; di circa cinque mesi per 

Noto. 
Del resto, siccome il raccolto delle olive varia gl'andemente da un anno 

all'altro, cos't var·ia il numero dei fr·antoi in esercizio, la durata dell'eser·cizio 

e il numero dei lavoranti. 
Così, secondo la Camera di commercio di Sit·acusa, la produzione del­

l'olio in quel comune varia tr·a un minimo di 2000 e un massimo di 24,000 
ettolitri, potendosi considerare la pt'oduzione media di circa 11,500 ettolitri. 
Negli anni dì piena carica sono in eser·cizio circa 178 torchi con 1000 operai, 
tutti maschi, di cui 800 adulti e 200 sotto i 15 anni. Le cifr·e indicate dalla 
Camera, di 40 torchi in esercizio con 215 oper·ai (175 adulti e 40 sotto i 15 

anni), corrisponderebbero ad una annata media. 
Conside1·azioni analoghe si possono applicare ai dati relativi agli altri 

comuni. 
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In alcuni comuni della provincia la produzione dell'olio è oggi molto mi­
nore che non fosse in passato ed è per conseguenza diminuito in proporzione 
il numero dei torchi attivi. E ciò per la ragione, che negli anni della prospe­
rità dell'industria enologica molti oliveti furono estirpati per essere sosti­
tuiti dalla vigna. In questo caso si trova il comune di Vittoria, nel cui terri­
torio gli oliveti sono ridotti a piccolissimo numero. E così i torchi da olio 
in esercizio, che altra volta vi si contavano a centinaia, sono ora ridotti a 
circa una diecina. 

Ecco ora in riassunto i dati principali raccolti circa l'industria in que­
stione: 

3 - Annali di Statistica.. N 



• l l 

., 

l COMUNI 

Augusta 

Avola 

Biscari. 

Buccheri 

Buscemi 

l 

Canicattini 

Carlentini 

Cas~;aro 

Chia1·amonte Gulfi . 

Comiso. 

Ferla 

Floridia 

Franeofonte. 

Giarratana. 

Lf'ntini. 

Melilli . 

Modica. 

Montero~;so Almo 

Noto. 

Palazzolo Acreide 

Pozzallo 

Ragusa 

Ragusa Jnferion~. 

Ro~;olini 

Scicli 

Siraeu:-:a 

Solarino 

Sortino. 

Spaccaforno 

Vittoria 

Totali 

Frantoi da ol~o . 
J J ~ ' 

( 

N 
·ç:; 
·:.. Motori meccanici·· 
~ 
<:1.> 

t:O 
l <:1.> 

"' o 
'Natura r.. 

<:1.> 

s 
;:l 

.~ 

12 a vapore 

40 

4 

& a vapore 

7 

8 

6 

8 

80 

6 

6 

24 

14: a vapore 

4 

6 

22 

2 

100 

14 

4 

4 

12 

10 

17 

40 

10 

6 

3 

10 

490 

l 

'.s 
o ~~ r.. 
<:1.> c:: > a <li 
;:l o c:d 

z A. 
~ 

8 

14 

20 

8 42 

Numero § 2 
:a ·dei lavoranti d o 

c:: ~ 
~ maschi ~ ~ :.. o-.8· 

·q; 
!:e 

].~ 
'"O 

l~ e o. a:...S: r.. i''"' 
c:L> Q; - <:1.>00 a l o·a «i S·q; 

;:l -é -::;c:: 
~· z o «i :z"' c:d m 

12 100 

60 240 

4 20 

o 29 

7 

18 

12 

42 

40 

42 

lo 39 

80 240 

8 30 

12 30 

48 11& 

14 84 

4 16 

c &4 

8 32 

22 100 

2 4 

7 

100 2& 

240 60 

20 30 

29 40 

49 40 

40 100 

42 32 

39 &O 

80 320 120 

30 20 

30 4& 

11& 120 

84 '90 

16 80 

11 6& 60 

32 90 

100 60 

4 20 

1&0 450 1&0 600 1&0 

75 40 

20 40 

25 42 

14 75 

4. 20
1 

4 21 4 

12 12 

21 401 
17 68 

40 l 1751 

~~ :~~~ 
4 l 12 

10 l so! 
! l 

647 ;2 280! 

8 20 

40 

17 85 

40 215 
l 

40 1 

30 

12 

10 40 

827 12 557 

60 

40 

45 

120 

20 

25 

20 

30 

91 
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t::ANEIFICJJ. - Non si ha notizia di veri stabilimenti di caseificio. Tut­

tavia quest'industria è indicata dal sindaco di Rae~sa come una delle 

più diffuse nel territorio di quel comune. Egli valuta la produzione media 

·annua a circa 125,000 chilogrammi di caciocavallo, 10,000 chilogrammi di 

altra specie di formaggio, 25,000 chilogrammi di ricotta e 1000 chilogrammi 

di burro. 

Il caciocavallo, in ispecie, costituisce, a quanto afferma quel sindaco, 

una specialità per la perfezione con cui è fa'bbricato, ed è ricercato anche 

all'estero. Non è possibile precisare il numero dei lavoranti, ma è certo che 

parecchie centinaia di persone sono occupate a produrlo. 

In proporzioni minori, ma in condizioni analoghe a quelle testè accen­

nate, questa industria è esercitata anche nel comune di Ragusa Inferiore, per 

il quale la produzione media annua si calcola di 25,000 chilogrammi di ca­

ciocavallo, 2500 chilogrammi di altre specie di formaggio e 60bO chilogrammi 

di ricotta. 

A Chiaramonte Gulfi non si fabbrica che cacio pecorino e r·icotta, e sic­

come dal latte non si estrae la panna, così quei prodotti, tenuto conto della · 

bontà dei pascoli e della accurata manipolazione, sono favor·evolmente cono­

sciuti, oltrechè nelle principali città dell'isola, a Napoli e anche a Malta. Si 

calcola a circa 40,000 chilogrammi la produzione annua del cacio pecorino e 

a 20,000 quella della ricotta. 

L'industria del caseificio ha pure una discreta importanza nei comuni di 

Modica, Santa Croce Camerina, Giarratana, Monterosso· Almo, Sortino, Car­

lentini, Canicattini, Palazzolo Acreide, la cui produzione complessiva si cal­

cola di circa 300 mila chilogrammi di cacio cavallo, 40 mila chilogrammi di 

altri formaggi e 3000 chilogrammi di ricotta e bur·ro. Circa lo smercio dei 

prodotti e le condizioni di esercizio dell'industria, valgono pr·essapoco le con­

siderazioni fatte rispetto a Ragusa. 

A Pachino i prodotti dell'industria in discorso, che vi è abbastanza lar­

gamente esercitata, si acquistano principalmente dai maltesi. 

:J'ABBRit~HF. Di CEDRATA, A.RANt~IATA, TORRONI, :J'Rt.:TTA. t::ANDITE 

E "LTKE SPECIE DI CONI'ETTI, LIQUORI, ECC. - Abbondano nella pro­

vincia parecchie delle materie prime occorrenti alla fabbricazione dei con­

fetti, come miele, agrumi, mandorle, nocciuole e altre frutta di ogni specie. 

La fabbricazione dei confetti è abbastanza diffusa ed è notevole la produ­

zione complessiva, ma nel più dei casi la fabbricazione non si fa che per 

uso domestico, ed è una semplice industria accessoria esercitata da pro­

prietari di caffè, trattorie, ecc. Poche sono le fabbriche di qualche rilievo 
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di cui si ha notizia. Citeremo quelle dei Fratelli Calcina, di Francesco 
Olioieri e di Emanuele Montero11o in Siracusa che occupano complessiva­
mente 12 operai per la maggior parte dell'anno, e quelle delle ditte Michele 
Vindigni, Federico Bonaiuto e Giuseppe Borrometi in Modica, che occupano 
per tutto l'anno cir·ca 9 operai maschi adulti, non compresi quelli che impie­
gano nel periodo della fabbricazione della cedrata e dell'aranciata, che dura 
circa un mese e mezzo nella stagione invernale. Durante questo periodo 
sono in eser·cizio in Modica 8 fabbriche, comprese le tre nominate, le quali 
occupano complessivamente 41 operai maschi, di cui 33 adulti e 8 sotto i 
15 anni. 

A Noto sono occupati per quasi tutto l'anno, in 4 piccole fabbriche, 
8 operai maschi adulti, che attendono principalmente alla fabbricazione del· 
torrone, assai apprezzato. 

A Ragusa si contano 7 esercenti i quali, pel' circa due mesi dell'anno, nel 
periodo della fabbricazione della cedrata e dell'aranciata, occupano comples­
sivamente circa 35 lavoranti, fra cui 20 donne, metà adulte e metà sotto i 
15 anni, e 15 maschi di cui 5 sotto i 15 anni. Nel rimanente dell'anno non 
dànno lavoro che a 10 oper·ai maschi adulti. 

A Ragusa lnfer·iore, un esercente occupa per· cir·ca due mesi dell'anno 
6 lavoranti nella fabbricazione della cedrata e dell'a rancìata. 

In Giarratana esistono due fabbriche di cedrata (cedro al miele), che 
viene smerciata nei paesi vicini ed anche a Palermo. Le due fabbriche im­
piegano 4 opet•ai maschi adulti per circa 40 giorni dell'anno e producono 
circa 12 quintali di cedt·ata. 

Le fabbriche di confetti per lo più producono anche, in piccola quantità, 
liquori e principalmente rosoli. 

Complessivamente sì avrebbero, per· i comuni nominati, 25 esercenti con 
106 lavoranti, di cui però oltre la metà occupati soltanto per un mese e mezzo 
o due mesi dell'anno. Si fabbricano confetti in discreta quantità anche nei 
monasteri. I pl'odotti si consumano per lo più nel luogo di produzione o nella 
provincia. Si fa però una esportazione abbastanza considerevole della ce­
drata e dell'aranciata; e una certa esportazione, specialmente da Noto, ha 
luogo anche per il torrone. 

~ONSERVF. ALIMENTARI.- In quasi tutte le famiglie si fa, per- USO 

domestico, estt·atto o conserva di pomidoro. Alcuni attendono a questa fab­
bricazione per Yenderne il prodotto: secondo la Camera di commercio, vi 
sono occupate in Siracusa, con questo scopo, 20 persone, due maschi adulti e 
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diciotto femmine adulte, per circa due mesi dell'anno. A Scicli attendono a 
tale industria 20 donne adulte. Il prodotto viene spedito in altre provincie del 
Regno e a Malta. 

FRUTTA IN SALAMOIA. - Ciò che si è detto per la conserva di pomi­
doro, si può ripetere per le frutta in salamoia. Quasi tutte le famiglie mettono 
in salamoia, per proprio uso, olive, peperoni, pomidoro, ecc. 

Taluni però salano per la vendita e a tale industria attendono in Sira­
cusa sei persone per circa 30 giorni dell'anno interpolatamente. Esse smer­
ciano i loro prodotti sul luogo. 

È pure uso di mettere in acqua salata gli agrumi: aranci, cedri, melan­
goli, limoni. Gli agrumi così condizionati, però, non si potrebbero propria­
mente comprendere tra le frutta salamoiate, giacche tale condizionatura si 
fa solamente per gli agrumi destinati all'esportazione e per maggiore sicu­
rezza di conservazione durante il tr-asporto. 

Giunti ai luoghi di destinazione (principalmente Inghilterra e Germania) 
tali agrumi vengono dissalati, per essere successivamente indolciti, inzuc­
cherati o canditi. 

Da Siracusa si esportano in media, secondo le notizie fomite dalla Ca­
mera di commercio, circa 4000 botti di àgrumi prepar·ati in tal modo, rap­
presentanti un peso di 13 a 14 mila quintali. 

La salagione degli agrumi occupa in Siracusa 24 lavoranti maschi, 20 
adulti e 4 fanciulli, per circa 90 giorni all'anno. 

sALAGIONE DEL PEs(:E. --La Camera di commercio f01·nisce alcune 
notizie circa la salagione del tonno che si esercita in Siracusa. 

Gli imprenditori delle tonnare preferiscono vendere il pesce fr·esco, 
trovando più conveniente tale sistema di vendita. Mettono in sale il tonno 
che non possono vendere fresco. 

La quantità del tonno che si mette in sale varia quindi secondo la mag­
giore o minore abbondanza della pesca e secondo la maggiore o minore dif­
ficoltà di vendere il pes0e fresco. La Camera di commercio crede poter rite­
nere che in media si salino in Siracusa circa 68,000 chilogrammi di tonno 
all'anno. La salagione occupa per circa 80 giomi circa 16 operai maschi, 
12 adulti e 4 fanciulli. 

Il prodotto, che è di diverse qualità e prende diversi nomi, tonnina, 
pelamido, scamiro, soppressata, carubelle, morselli, uova, ecc., si smercia· 
~rincipalmente in Siracusa e nei comuni vicini. Poche migliaia di chilo-
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grammi si esportano in altre provincie del Regno o a Malta, o servono per· 
i bastimenti come provviste di bordo. 

L'industria della salagione del pesce si esercita pure nelle tonnare di 
Pachino, di cui una, quella di Marzamemi, occupa per tre mesi circa 50 
operai che salano circa 500 quintali di tonno; l'altra, quella di Portopalo o 
Capo Passero, occupa per sei mesi 25 operai, che ·salano circa 100 quintali. 

Il maggiore smercio del prodotto si fa a Malta e a Catania. Durante la pesca 
partono circa due volte la settimana due barche con tonno fresco per Malta, 
e dai comuni della provincia vengono a Pachino ì cosidetti cavallari che 
comprano il tonno fresco per rivenderlo nei loro paesi. 

In Punta Secca, borgata di Santa Croce Camerina, si fa grande pesca e 
salagione di acciughe e sardelle che si spediscono anche all'estero. Attendono 
alla salagione una veutina di lavoranti. 

La. salagione delle acciughe e delle sardelle è pure esercitata in propor­
zioni considerevoli ad Augusta. La produzione di questa industria. varia 
secondo la maggiore o min01·e abbondanza della pesca. In media si salano 
ogni anno 90,000 chilogrammi di acciughe e 60,000 chilogrammi di sardelle. 
I prodotti si smerciano in par·te nell'isola e in parte maggiore all'estero. spe­
cialmente a Malta e Trieste. 

Attendono a tale lavot·azione, per circa un me!;e, una tt·entina di opet·ai 
maschi, di cui due ter·zi adulti. 

Jo'ABBRU'HE DI sPIRITO. - Seeondo l'ultima statistica pubblicata dal 
Ministero delle finanze (l) vi erano nella provincia di Siracusa dal 1° luglio 
1893 al 30 giugno 1894, 14 fabbt·iche di spirito, delle quali soltanto 8 attive, 
classificate ft·a quelle che distillano mate1·ie vinose e vino (articolo 5, let­
tere b e c, del testo unico della legge sugli spiriti). 

Queste fabbriche lavorarono con 8 lambicchi composti a fuoco di1·etto e 
produssero 625 ettolitt·i di spir·ito a 72. 3 gradi, corrispondenti a 455 ettolitri 
di alcool anidro, distillando 22,000 ettolitri di vinaccie e 1610 ettolitri di vino. 

Vi furono occupati 25 operai cos't r·ipartiti: 

(l) Stafù~tica delle fabbrichf di :;;pirito, birra, a('que ga:::::o,•u, ~cc. dal1° luglio 1899 al30 
giugno 1894 · Roma, tip. Nazionale di G. Bertero. 
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Numero 
Numero dei lavot·anti 

maschi' 
COMUNI · delle ------· --·------~ 

fabbriche adulti l sotW l Totale i lo anni 

Avola. l l 2 

Biscari l 2 

Noto 2' 6 2 8 

Siracusa. l l l 2 

Vittoria . 3 8 3 11 

Totale. 8 17 8 25 

FABaiiiciiE or .t.cquE G.-t.NsosE. - Dur·ante l'esercizio pt·edetto esi­
stevano nella provincia 12 fabbriche di acque gassose, di cui 11 attive, le quali 
produssero complessivamente 726. 31 ettolitri di acque gassose, occupando 
24 operai, così ripartiti per comuni: 

Numt>ro 

COMUNI 

fabbridte 

Comiso 

Lentini 

Modica 2 

Noto l 

Palazzolo Acreide. l 

Ragu~a l 

Scicli. l 

Siracusa. '2 

Vittoria . l 

Totale. 11 

l 

N umPro dPi lavoranti 
maschi 

aùulti l i j~'~::ni l Totale 

2 

l 

3 

1 

2 

4 

2 

17 

l 

2 

2 

4 

2 

3 

2 

o 
2 

7 24: 

a'I'.&BILIMENTI ENOLOGICI. - La provincia di Siracusa occupa uno 
dei primi posti fra le provincie itaHane rispetto al.la produzione del vino di 
cui fa una considerevole esportazione. Pochi sono però gli stabilimenti eno­
logici di qualche:· •mpor:taJlZ~; pe.rcl'\è. il commercio del vino è, in generale, 
esercitato direttamente dai produttori. 
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Noteremo, fra gli altri, lo stabilimento della ditta Fratelli Ca1sola di 
Siracusa che conta oltre 30 anni di vita, durante i quali ha cercato sempre di 
migliorare o accrescere la sua produzione. I tipi di vino che esso prepara. 
sono il moscato, che tiene il primo posto, la naccarella, l'albanello dolce, 
l' albanello asciutto, il calabrese, il claretto, l'amarena rossa e l'amarena 
bianca, il poncio, nonchè un tipo di marsala. 

La Ditta, i cui prodotti già erano conosciuti in tutta Italia, ha in questi 
ultimi anni allargato il suo commercio anche all'estero, specialmente in 
Francia, in Inghilterra, nei Paesi Bassi e nell'America meridionale. 

A Noto esiste una. cantina sperimentale per i vini da pasto e per il 
cognac. 

IV. 

INDUSTRIE TESSILI. 

Filatura e tessitura del cotone, della canapa e del lino - Gualchiere · Tintorie -
Fabbricazione dei cordami - Industria tessile casalinga. 

FILATURA E TEIJil!iiTlJRA DEL ~OTONE, DELLA ~AN-lP.& E DEL 

LINO. - Minima è l'importanza dell'industria tessile nella. provincia. di 
Siracusa, se si fa astrazione dalla casalinga. Gli stabilimenti propriamente 
detti fanno quasi completamente difetto per tale industria. 

Esiste a Ragusa Inferiore una importante filanda di cotone, di proprietà. 
del senatore barone Arezzo di Donnafugata, la quale dispone di una caldaia. 
a vapore della potenza di 16 cavalli, e occupava altra volta centinaia di lavo­
ranti, particolarmente donne e fanciulle. Ora però e inattiva. 

A Noto, nella casa penale si fabbricano tessuti di canapa e di cotone. 
Sono attivi 34 telai semplici a mano, a cui attendono 40 lavoranti. I filati di 
canapa si ritirano da Vicenza e Bologna, quelli di cotone da Torino e Genova. 

I prodotti si vendono principalmente agl,i imprenditori di forniture car­
cerarie nell'isola. 

Non si ha. notizia di altri opifici di filatura o tessitura propriamente 
dette. 

GlJAL~HIERE. - Si ha notizia di 4 piccole gualchiere esistenti due a 
Sortino, una a Ferla e una a Canicattini, le quali occupano complessivamente, 
per pochi mesi dell'anno, 6 operai maschi, 4 adulti e 2 fanciulli. 

Le gualchiere di Sortino dispongono di un motore idraulico della forza 
di 2 cavalli dinamici. 
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T.INTOBIE. - Esistono in Comiso tre piccole tintorie che occupano 
complessivamente tre operai maschi adulti per pochi mesi dell'anno. 

Altre due tintorie esistono in Ragusa, che occupano complessivamente 6 
operai maschi, di cui 5 adulti e un fanciullo, per la maggior parte dell'anno. 

In Vittoria esistono tre piccole tintorie in cui non lavorano che i pro­
prietari, trattandosi di una specie d'industria casalinga . 

.I"ABBRit:lAZIONIE DEl t:lORDA:ttl. - Questa industria è esercitata, se­
condo le notizie raccolte, in undici comuni della provincia. La materia prima 
è per la massima parte di provenienza locale ed è di qualità assai buona. Se 
ne ritira però una parte da Napoli. 

L'industria non è esercitata in veri stabilimenti, nè dispone di mecca­
nismi perfezionati. Non esistono motori meccanici. I prodotti sono tuttavia 
assai apprezzati e servono principalmente p~r i bisogni locali. A Siracusa si 
fabbricano in discreta quantità cavi e gomene per la marina e fili per reti, 
lenze e traini. 

Nello specchietto seguente sono riuniti i dati principali raccolti circa 
questa industria: 

------·----- --·-~---- --~-----·-------··-- --·· --. -- ·-----··--

:'\um1•ro dei lavoraBti Numero 
l :'\umrro -· -- ~----- ·----···--·--·-·--·- m P<! io 

dei fablH·i-
rHasehi annuo CO;\IC:'\1 --. -····- -·-··-· f~>mmin(• 

dei j!iorni 
canti l 

Totale 
adulti 

l'Otto adultP tli 
l i l& anni lavoro l 

Floridia 3 3 3 6 180 

Lentini. 2 2 2 4 60 

Melilli 3 3 3 l) 200 

Modica. 3 3 3 6 180 

Noto. 2 2 2 4 100 

Palazzolo Acreide 1 l 2 7& 

Ragusa. 3 3 190 

R.'lgusa Inferiore. 1 l 2 1&0 

Sci di 2 2 2 4 200 

SiraPusa o 36 12 2 r>o 250 

Vittoria. 3 3 3 6 11)0 

Totale 26 59 82 2 98 208 

DttUJHTRIA TE!IitULIE ~AMALINGA. - L'industria tessile casalinga è 
molto diffusa nella provincia e supplisce fino ad un certo punto alla mancanza 
di fabbriche, specialmente per le classi meno agiate. Secondo le notizie 
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fornite dai sindaci, questa industria è esercitata in tutti i comuni della pro­
vincia, eccettuato soltanto quello di Pozzallo e conta 5896 telai, la cui produ-· 
zione, naturalmente, è destinata per la maggior parte ad uso domestico," ma 
di cui una parte tuttavia, e in taluni luoghi anche una parte consider·evole, · 
si mette in commercio. 

' La statistica del 1876 (1) non aveva noverato che 2352 telai; cosicchè il 
numero dei telai, o almeno di quelli attivi, nel complesso sarebbe d'allora in 
poi pressoché triplicato. Non mancano alcune eccezioni: a Comiso, per 
esempio, figuravano in esercizio, nel 1876, 300 telai, che ora sarebbeeo ri­
dotti a 60, e a Noto figuravano allora 100 telai in esercizio, oggi ridotti a 30. 
Inoltre, per un confronto sicuro, bisognerebbe conoscere quale fosse la pro­
duzione del 1876 e quale la presente, sul che non si hanno che scarsissimi 
dati. Potrebbe darsi, ad esempio, che i telai nel 1876 lavorasser·o in minor 
numero, ma per un tempo più lungo, che lavorassero più per· il commercio 
e meno per uso domestico. 

I tessuti di lana consistono principalmente in una specie di panno gros­
solano detto cedizzo, di cui vestono abitualmente gli agricoltori, che molto lo 
apprezzano, appunto per la sua. solidità e dur·ata, non osta.nte la poca ap­
parenza. 

Le materie prime per i tessuti di lana, lino e canapa sono di produzione 
locale; soltanto una parte della canapa e del lino proviene dal di fuori. 

L'imbianchimento di queste materie, e spesso anche la tintoria (questa 
con metodi assai primitivi), si fa dalle famiglie stesse che possiedono i telai. 
Per i tessuti di cotone, si comprano i filati, già imbianchiti o tinti, dai nego­
zianti della città, che li ritirano per lo più da Napoli. 

Riassumiamo nel quadro seguente i dati principali relativi all'industria 
tessile casalinga: 

(l) Notizie statisticlre sopra alcune indust,.ie -Roma. tip. Eredi Botta, 1878. 
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• Industria tessile casalinga. 

Numero dei telai o 
= .:: o 
.:: "" 

per tessitura di stoffe l Q) "' o o ·~ 
p. 

liscie ed operate .~ ~ .Q~ 
COMUNI ~ d 'U .... 

l 

~ ~ v"' l <V l e El·a ~ 
·~~;;; 

~ <V ~ ~ ~ 

C1$ 
d <V ~ OJ·~ ;:; o o 
o o ~<V~ C1$ <V 

....... 
d o ~ <V <V bO 
~ 

l ~ Q., e -:n= ..... _ Q., '";\; e .... 
~ ~ ·- ... ~~ ... o e~ :;::1 <V 

.s .s .s Q 

·= 
<V z-u Q., Q., E-4 

Circondario di Modica. 

Biscari . 6 6 300 

Chiaramonte Gulfi lO 20 100 130 200 

Comiso . 30 30 60 90 

Giarratana 200 200 90 

Modica. 100 100 &O 2&0 600 100 

Monterosso Almo 200 200 60 

Ragusa. 8 120 2 4 120 126 379 300 

Ragusa Inferiore . l& o 6 2~ 160 

Santa Croce Camerina 200 200 120 

Scicli 50 400 60 20 630 70 

Spaccaforno . 200 200 200 

Vittoria 20 20 100 

Clrcoa4ario eli •oto. 

Avola 60 60 2&0 

Buccheri 2 100 102 90 

Buscemi 200 100 50 360 60 

Cassaro 25 25 BO 

Ferla. 20 100 120 60 

Noto. 30 30 90 

Pachino. 60 160 200 60 

Palazzolo Acreide 32 32 90 

Rosolini. 90 90 60 



COMUNI 

Circond&rio di 8in.cu.a. 

Augusta 

Canicattini 

Carlentini. 

Floridia 

Francoforte 

Lentini 

Melilli 

Siracusa 

Solarino 

Sortino . 
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Numero dei ~lai 

per tessitura di stoffe 
liscie ed operate 

60 

q) 

= c 
o 
(,) 

.s 

4 

60 

80 

4 

200 

di 
(,) 

q) 

c o:! 

:.§~ 
.s s:: 

200 

800 

26 

&O 

110 

20 

10 

3 

400 

4 

4 

100 

60 

8 

2 

2 

260 

RIEPILOGO PER CIRCONDARI. 

Modica. 168 

Noto . 22 

Sirat·usa 60 

Totale generale. 24:0 

360 &67 

338 1 618 

1864 2 6821 

·::1 
4301 

14:09 

126 

126 

200 40 

804 90 

33 190 

200 120 

260 120 

4 120 

28 180 

12 22& 

& 90 

900 40 

• 

126 2 461 136 

1009 76 

2 436 76 

125 5896 101 
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v. 

INDUSTRIE DIVERSE. 

Fabbriche di cappelli di feltro • Concerie di pelli · Tipografie e litografie . Fabbricazione 
dei mobili · Fabbricazione di carri e altri veicoli · Fabbricazione delle botti, dei barili, 
dei mastelli. ecc. -Fabbriche di organi e altri strumenti musicali · Fabbricazione di 
ceste e panieri · Lavorazione del crine vegetale. 

F.&BBHI«:HE DI «:APPELLI DI FELTRO. - Non si ha nOtiZia di vere 
fabbriche di cappelli nella provincia di Siracusa. Soltanto a Ragusa un indu­
striale attende alle operazioni di finitura, lavorando a mano, e ritirando i 
feltri dalle fabbriche nazionali. 

coNCIERIE DI PELLI. - Una piccola concieria con 2 oper·ai esiste 
in Comiso, e due altre con un solo operaio ciascuna esistono in Floridia 
e Palazzolo Acreide. Tutte queste concierie non sono in esercizio che 
per circa 90 giorni dell'anno. Tre concierie sono in esel'cizio a Ragusa, le 
quali occupano complessivamente 12 operai maschi, 10 adulti e due sotto 
i 15 anni, per circa 225 giorni dell'anno. 

A Ragusa Inferiore esiste un locale dove si ripuliscono alla meglio le 
pelli, ma non può dirsi una vera concieria, mancando degli utensili ne­
cessari. 

A Scicli era altra volta eser·citata assai lal'gamente l'industr·ia della 
~oncieria; ora è in eset·cizio una sola fabbr·ica con 3 o 4 oper·ai. 

Complessivamente sarebbero in esercizio 7 concierie, con una ventina 
di operai, di cui 2 sotto i 15 anni. 

TIPOGRA-FIE E LITOGRAFIE. - Si contano 23 tipografie sparse in 
14 comuni. Sono però tutti stabilimenti dì piccola e alcuni di minima im­
portanza. Nessuno di essi dispone di macchine a reazione o di motori mec­
canici. Taluni non hanno neppure macchine, ma semplici torchi che servono 
per biglietti di visita, intestazioni, fatture commerciali, stampati ammini­
strativi, ecc. 

In parecchie di queste tipografie non lavora che il solo proprietario, 
interpolatamente, a seconda delle richieste. Hanno lavoro continuo alcune 
tipografie in Siracusa, Noto, Ragusa e Ragusa Inferiore, le quali, oltre a 
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provvedere stampati per le Amministrazioni pubbliche e private, stampano 
anche giornali, opuscoli, memorie legali, ecc. 

Nessuna tipografia, per quanto fu dichiarato dai rispettivi proprietarii, 
occupa più di 5 operai. Le macchine, i caratteri, l'inchiostro, la carta si riti­
rano per lo più dall'alta. Italia, da Torino, Milano, Bologna; talune macchine 
provengono direttamente dall'estero. 

In Siracusa esistono tre stabilimenti litografici dei signori prof. Gaetano 
Boeeadifuoeo, Antonino 'f1"ombado,.e e Gaspa,.e Annino. A Chiaramonte 
Gulfi un operaio litografo, provveduto di apposito torchio, lavora a seconda 
delle richieste. 

Nell'industria tipografica e litografica sarebbero impiegati complessiva­
mente 66 operai maschi di cui 57 adulti e 9 sotto i 15 anni. 

I dati relativi all'industria tipografica e litografie~ sono riuniti nello 
specchietto che segue: 

COMUN I 

Augusta .•.. 

Bise;:u·i .••.. 

Chiaramonte Gulfi 

Id. 

Floridia. 

Lentini . 

Modica. 

Noto .. 

Palazzolo Acreide 

Ragu»a ..... 

Ragusa Inferiore . 

Scicli ... 

Siracusa .. 

Id. • •. 

Spaccaforno. 

Vittoria. • . 

Totali . 

Tipografie e li'Wgrafie. 

l 

2 

2 

l 

2 

6 

l 

2 

28 

3 

2 

3 

l 

l 

6 

l 

2 

20 

o 
):... o 
~ = 
§ ~ z::: 

1 

2 

1 

2 

2 

l 

l 

3 

3 

l 

2 

24 

Numero dei lavoranti) § 8 
(maschi) ·1 § ~ 

et! :<:l 

o-· 
·a :.a~ 
~ s·a 

10 oZ 
~ (L) ~·Sv 

.s 3 § -~ 
i ~ ~ z00 

l l 80 

20 

l 100 

l 60 

100 

2 3 200 

o 5 180 
() 6 2oo 
1 l 20 

3 4 so o 
2 2 300 

4 4 200 

18 o 23 300 

6 6 200 

l 140 

4 2 s· 120 

57 9 66 226 



-47-

FABBRICA.alo~E DEJ •ct.l\lt,t. - ~si'stono in tutti i comuni falegnami 

con semplici botteghe, che, quando ne abbiano ordinazioni, costruiscono 

anche mobili, ma non si ha notizia di veri e importanti stabilimenti 

industriali che attendano in modo speciale a tale fabbricazione. Tut­

tavia in parecchi comuni questa industria sembra avere una certa importanza, 

secondo le notizie fornite dal titolare dell'ufficio metrico e dai sindaci, i quali 

perciò hanno creduto opportuno di tenerne conto. 

In Sir·acusa, Noto ed Avola vi sono occupati complessivamente 150 

operai, di cui 100 adulti e 50 sotto i 15 anni. 
A Chiaramonte Gulfi vi attendono 20 operai, di cui 15 adulti e 5 sotto i 

15 anni; 12 operai adulti vi attendono in Palazzolo Acreide; 12 in Pozzallo 

(9 adulti e 3 fanciulli); 58 (38 adulti e 20 fanciulli) in Ragusa; 28 (20 

adulti e 8 fanciulli) in Ragusa Inferiore; a Vittoria la ditta Grasso Cicerone 

ha una fabbrica di mobili in cui impiega 5 operai. 

Complessivamente nei comuni predetti attendono alla fabbricazione dei 

mobili 285 lavoranti, di cui 199 adulti e 86 sotto i 15 anni, che sono occupati 

la maggior parte dell'anno. 
Gli operai addetti alla fabbricazione dei mobili sono tutti uomini, per 

quanto risulta dalle notizie raccolte, fatta eccezione per Ragusa, do,·e ha un 

considerevole sviluppo la fabbrica delle sedie, sia ordinarie che fini, e dove 

una diecina di donne, parte adulte e parte sotto i 15 anni, sono impiegate in 

tale fabbricazione per la copertura dei piani delle sedie stesse. Questa coper­

tura si suoi fare per le sedi~ ordinarie coll'intrecciamento di una corda for­

mata colle foglie della palma nana e per le fini coll'intrecciamento di una 

cordicella ricavata dalle fibre dci cactus, detta zammarra. 

I mobili costruiti nei comuni predetti servono per lo più unicamente per 

il consumo locale; tuttavia gli esercenti di Chiaramonte Gulfi, di Ragusa e 

di Ragusa Inferiore, ne smerciano una certa quantità anche negli altri co­

muni della provincia; da Ragusa, in ispecie, si fa una esportazione abba­

stanza notevole di sedie, le quali sono assai apprezzate per solidità e fattura. 

FABBRICAZIONE Ul CARRI E ALTRI VEICOLI. - Non risulta che 

esistano nella provincia fabbriche di ca1·rozze. Queste si ritirarto per lo più 

da Catania. Nelle provincie di Siracusa non vi si fanno che i lavori di ripa­

razione e solo raramente se ne costruisce qualcuna per commissione aRa­

gusa Inferiore. 
Si costruiscono invece nella provincia di Siracusa molti carri, una parte 

dei quali vengono ornati all'esterno delle pareti laterali di pitture e inverni­

ciati. Mancano veri stabilimenti, ed è raro il caso che uno stesso esercente 
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eseguisca i lavori in legno, quelli io ferro e quelli di pittura. L'indu~tria ha 
tuttavia complessivamente una certa importanza. 

Questa industria figura principalmente sviluppata, a Ragusa, dove vi 

sarebbero occupati per la maggior parte dell'anno circa 60 operai maschi (40 

adulti e 20 fanciulli). I prodotti si vendono in Ragusa e nei paesi vicini. 
Sono pure occupati in questa industria 50 operai (30 adulti e 20 fanciulli) 

a Floridia; 32 (20 adulti e 12 fanciulli) a Noto; 30 (20 adulti e 10 fanciulli) a 
Lentini; 23 (15 adulti e 8 fanciulli) a Pachino; 23 (15 adulti e 8 fanciulli) a 
Rosolini; 7 (4 adulti e 3 fanciulli) a Ragusa Inferiore, e 5 (3 adulti e 2 hn­
ciulli) a Siracusa; complessivamente, nei vari comuni indicati, 230 operai 
(147 adulti e 83 fanciulli). 

FABBRit::.\ZIONE DELI.E BOTTI, DEl B_.RILI, DF.I M . .\.STIELI.I, E4;t::. 

Vale anche per questa industria ciò che si è detto per le due precedenti. Seb­
bene si faccia nella provincia un grande consumo di botti, barili e simili, 
stante la notevole esportazione di vino, olio, agrumi in acqua salata, ecc., 
non vi sono tuttavia, anche per la scarsità sul luogo del legn~me adatto, 
grandi fabbriche di tali oggetti, che si ritirano per lo più dal di fuori. A Sira­
cusa, per esempio, le botti nuove si fanno venire principalmente da Messina 
e da Riposto, dove ne esist~:>no numerose e importanti fabbriche. Nel comune 
di Siracusa esistono una quarantina di lavoranti bottai i quali attendono prin­
cipalmente alla manutenzione e riparazione del1e botti usate, montano le 
parti di botti nuove, e costruiscono anche barili, barilotti, mastelli e simili. 

Secondo le notizie raccolte, i lavoranti bottai, tutti maschi, sat•ebbero 179 
(13i adulti e 42 fanciulli) così distribuiti per comuni: 

Avola .. 
Florirlia . 
Pozzallo . 
Ragusa . 
Ragu::>a Inferiore . . 
l::ìiracu~a . 
Vittoria . 

Totale . 

Adulti Sotto i 15 anni 

1~ 

20 
7 

'!() 15 
4. 

34 
4G 

1:~7 

FABBRU'IIE DI OHG.-lNI ED . .\.t.TBI !liiTRUJn;NTI MIJ81~ALI. - Esiste 
una fabbrica di organi dal signor Michele Polizzi, che vi lavm·a da solo, nel 
comune di Modica, ed un'altra con 4 operai, pure maschi adulti, esiste in 
Ragusa Inferiore. In questo stesso comune esiste una fabbrica di altri stru­

menti musicali, con quattro operai. 
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F..lBBRIC)..lZIONE DI Ct:STI: t'! P.llUERI E Nlì111LI, - Questa industria 

è esercitata da due operai maschi adulti a Floridia, da 10 operai maschi 
(8 adulti e 2 fanciulli) a Lentini, da 175 operai maschi (150 adulti e 25 fan­
ciullì) a Ragusa, da 4 operai maschi a Ragusa Inferiore, da una ventina di 
operai complessivamente a Siracusa e a Noto. Si tratta, in gener·ale, di una 
specie di industria casalinga, eser·citata da agricoltori e pescatori. 

Anéhe a Pachino è abbastanza diffusa, come industria casalinga, la 
fabbricazione di ceste e panieri e· simili. Vi attendono una quarantina di 
persone. 

Fra le materie prime adoperate per questa industria è da comprendere 
in alcuni luoghi la palma minore, con cui si fanno cesti, scope, ventole e 
simili. 

Un'industria singolare di Ragusa è quella della fabbricazione di ceste 
e panieri intessuti di steli di grano, eleganti e r·esistenti e molto ricercati ed 
apprezzati. Complessivamente attenderebbero alla fabbr·icazione di ceste, 
panieri e simili, nei comuni accennati, circa 251 persone. 

L.&VOR.&ZIONE DEL c::RINE VEGET.&LE. - Nella casa penale di Noto 
attendono alla lavorazione del crine vegetale 161 maschi adulti. Il crine si 
ricava dalle palme minori, dette scopa:.zo o giummarra, che si r·accolgono 
nel territorio del comune e in altr·i comuni della provincia. La produzione 
annua di crine vegetale nella casa penale è di circa 1200 quintali e si vende 
ai privati e ad altri stabilimenti carcet·ari. Alla stessa lavorazione attendono 
in Noto, in tre opifici, altre 66 persone, quasi esclusivamente femmine e in 
grande maggi01·anza fanciulle dai 10 ai 12 anni, che ricevono una retribu­
zione, secondo le notizie fornite dal sindaco, variante da 20 a 40 centesimi 
per una lunga giornata di la.voro. Senza la concorrenza della Casa penale, 
nota il sindaco, l'industria libera potrebbe prendere maggior incremento e 
potrebbero essere rialzate le merce di. 

A Pachino, dove abbonda la giummarra, sono occupati, per· buona parte 
dell'anno, nella lavorazione del c•·ine vegetale, circa 50 donne in due opifici. 

Si produce pure molto crine vegetale in Santa Croce Camerina e se ne 
fa una notevole esportazione. Attendono in Santa Croce alla lavorazione del 

crine vegetale 20 operai di cui 4 maschi adulti, lO donne adulte e 6 fanciulle. 
Complessivamente, nei comuni indicati, sarebbero occupate nella lavo­

razione del crine vegetale 297 persone. 

3 - .Annali di Statistica. N 
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VI. 

RIEPILOGO. 

Nelle industrie considerate in questa monografia, fatta eccezione della 
industria tessile casalinga, il numero degli operai oceupati somma a 8158, 
ripartiti come segue : 

ltidustrif! minet·arie, mec­
caniche e chimichr. 

\ 

Miniere d'asfalto. . . . . . . . . . , • 
Saline marittime . . . . . . . . 
Officine meccaniche . . . . . . . . . . 

l 
~!~:i~e .p~r ~ll~~i~a~i~n~ (~u~e elettrica) 

Fornaci. .. , ...... . 
Fabbriche di prodotti chimici. 

' Macinazione dei cereali. • . . • 

Ind11sft·it! alimentm·i . l 
Brillatoi da riso. . . . . . . . . . . . . . . 
Fabbriche di paste da minestra. . . . . . 
Torchi da olio. . . . . . . . . . . . . . . . 
Fabbriche di cedrata, aranciata, torroni, frutta 

• 1 candite e altt e specie di confetti, liquori, ecc. 

Indul:!trit \e88ili . . . . 

lndll~fl·ie dil'e1·se ... 

~ 
Fabbricazione di conserve alimentari. 
Preparazione di frutta in salamoia. . 
Salagione di pesce. . . . . . . . . 
Fabbriche di spiri tu. • . . 

Fabbriche di acque gassose 

' Filatura e tessitura del cotone, della canapa e 
l del lino ........ . 

' Gualchiere . . • . . • . . 
/ Tintorie ......... . 

~ Fabbricazione dei cordami . 

Fabbriche di cappelli . . . 

Concerie di pelli. . . . . . 

l Tipografie .........•... 
Fabbricazione di mobili . . . . . . . 

, Fabbricazione di carri ed altri veicoli. 

l 
Fabbricazione di botti, barili, mastelli, ecc. . . 
Fabbriche di onrani ed altri istrumenti mu-

sicali .................. . 
Fabbricazione di èeste, panieri e simili . . . . 
Lavorazione del crine vegetale. . . . . . .. 

Totale genfrale 

~) 
:( 
147 ) 

4~ \ 

2~~ J 

106 ~ 

l~ l 
25 l 
24: l 

2567 

410! 

151. 

1338 

8158 
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Facciamo da ultimo seguire un confronto ft•a le cifre relative ad alcune 
delle industrie considerate nella statistica del 1876 (l) e quelle tro,·ate per 
le medesime industrie colle piit recenti indagini. 

Con(1;onto fm il 1876 ed il 1892. 

INDUSTRIE 18'18 188t. 

Fabbricazione dei cordami . Operai N. 111 93 

Concerie di pelli 12 20 

Fabbriche di sapone ~ fi5 

Totale . OpPrai N. 181 188 

Teltti a domicilio . N. 2 35~ 5896 

Segue l'elenco alfabetico dei comuni in cui sono esercitate le industrie 
fin qui descritte, colla indicazione, per ciascun comune, del numero degli 
esercenti (2) e degli operai, fatta eccezione per le saline marittime, per la 
macinazione dei cereali e per l'industria tessile casalinga (telai a domicilio) le 
quali non sono distinte per comuni, m·a figurano in fondo all'elenco in cifre 
complessive. 

È pure indicato in modo complessivo, I]Uale t•isulta dalla statistica pub­
blicata nella Rivista del seroi:io minerario pel 1890, il numer·o delle cave e 
delle fornaci in esercizio in quell'anno e degli operai in esse occupati. Sono 
tuttavia indicati nell'elenco i comuni in cui, secondo le indagini fatte per la 
presente monografia, esistono cave o fornaci. 

(1) Notizie statistich6 sopra alc11nt intlustrie · Roma, tip. Erel}i Botta, 1878. 
(i) Per alcune industrie, come la fabbricazione di conserve alimentari, la salagione 

del pesce, la preparazione di frutta in salamoia, la fabbricazione di mobili, carri, botti, 
ceste e panieri e la lavorazione del crine -regetale non si è potuto conotlcere con precisione, 
per tutti i comuni in cui figurano esercitate, il numero degli esercenti, perchè le industrie 
di cui si tratta, anche quando hanno una certa importanza complessiva per il numero dei 
lavoranti che vi attendono, non sono generalmente, nella provincia di Siracusa, esercitate 
in stabilimenti propriamente detti e talune hanno specialmente carattere di industria ca· 
salinga. 
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